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A. IMMOBILIZZAZIONI

ATTIVITÀ

 1) terreni e fabbricati	 8.674.754	 0

2) impianti e macchinari ospedalieri	 8.996.448	 10.989.149

3) attrezzature ospedaliere	 5.286.980	 53.488

4) altri beni	 840.322	 114.535

5) immobilizzazioni in corso e acconti	 137.025	 9.794.831

6) - Fondi di ammortamento	 -12.941.567	 -11.102.755

II - Immobilizzazioni materiali impiegate in missioni operative

TOTALE	 10.993.962	 9.849.248

1) terreni e fabbricati	 0	 0

2) impianti e macchinari	 0	 0

3) attrezzature	 0	 0

4) altri beni	 0	 0

5) immobilizzazioni in corso e acconti	 0	 0

6) - Fondi di ammortamento	 0	 0

III - Immobilizzazioni materiali impiegate nell’attività culturale

TOTALE	 0	 0

1) terreni e fabbricati	 196.985	 254.512

2) impianti e macchinari	 0	 0

3) attrezzature	 43.841	 35.237

4) altri beni	 603.277	 596.283

5) immobilizzazioni in corso e acconti	 0	 0

6) - Fondi di ammortamento	 -524.578	 -450.312

IV - Immobilizzazioni materiali impiegate nella struttura

TOTALE	 319.525	 435.720

1) partecipazioni	 568	 568

2) altri titoli	 0	 0

3) crediti	 0	 0

V - Immobilizzazioni finanziarie

TOTALE	 568	 568

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (A) 11.383.948 10.397.696     

1) costi di impianto e di ampliamento	 0	 0

2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità	 0	 0

3) diritti di brevetto industriale e diritti di		

     utilizzazione delle opere dell’ingegno	 53.452	 32.325

4) concessioni, licenze, marchi e brevetti	 0	 0

5) altre	 16.441	 79.835

6) immobilizzazioni in corso e acconti	 0	 0

I - Immobilizzazioni immateriali

TOTALE	 69.893	 112.160

2007 2006

STATO PATRIMONIALE
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B. ATTIVO CIRCOLANTE

1) medicinali e materiale sanitario	 1.728.627	 154.792

2) materiali per protesi	 0	 0

3) viveri e vettovagliamento in genere	 0	 0

4) materiale per operazioni di raccolta fondi	 983.259	 886.747

5) materiale promozionale	 0	 0

6) missioni in corso	 0	 0

II - Rimanenze

TOTALE	 2.711.886	 1.041.539

1) denaro e valori in cassa	 176.450	 282.436

2) depositi bancari e postali	 2.447.417	 2.567.145

     - depositi bancari e postali destinati a missioni operative	 715.587	 335.861

3) titoli a breve	 48.208	 2.637.260

4) altre disponibilità a breve	 0	 0

III - Disponibilità finanziarie

TOTALE	 3.387.662	 5.822.702

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (B) 11.041.957 9.109.333

C. RATEI E RISCONTI

ratei e risconti	 45.626	 66.529

TOTALE RATEI E RISCONTI (C) 45.626 66.529

TOTALE ATTIVO 22.471.531 19.573.558

Stato patrimoniale

1) verso enti sovranazionali	 0	 0

2) verso enti pubblici	 0	 0

3) acconti per missioni operative	 0	 0

4) per fondi 5 per mille:

     a - da riparti 2006 su gettito I.R.Pe.F. 2005	 4.220.805	 0

5) verso altri	 721.604	 2.245.092

I - Crediti

TOTALE	 4.942.409	 2.245.092

2007 2006

Stato patrimoniale
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A. PATRIMONIO NETTO

PASSIVITÀ

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 12.205.354 9.881.969

1) debiti v/terzi per finanziamento missioni operative	 0	 0

2)  fondi destinati a missioni	 0	 0

3) anticipazioni contributi per missioni operative	 0	 0

4)  debiti v/banche	 0	 0

5)  debiti v/altri finanziatori	 0	 0

6)  debiti v/fornitori	 177.382	 75.284

7)  debiti v/personale in missione	 282.269	 250.534

8) trattamento fine rapporto personale di supporto alle missioni operative	 22.238	 27.568

9)  debiti v/altri	 0	 0

I - Debiti derivanti da missioni operative

TOTALE	 481.889	 353.386

B. DEBITI

TOTALE DEBITI (B) 4.254.257 3.767.696  

10) debiti v/banche	 1.000.000	 0

11) debiti v/altri finanziatori	 0	 0

12) debiti v/fornitori	 2.408.035	 3.105.825

13) debiti v/personale struttura operativa	 2.104	 0

14) debiti v/istituti previdenziali	 79.318	 62.270

15) trattamento fine rapporto personale struttura	 101.916	 74.325

16) debiti tributari	 56.181	 55.711

17) debiti v/altri	 124.814	 116.179

II - Debiti derivanti dall’attività culturale e dalla struttura operativa

TOTALE	 3.772.368	 3.414.310

I - Fondo di dotazione	 8.801	 8.801
II - Riserve da donazioni e liberalità		  216.694
     a) per immobilizzazioni strumentali	 37.848	
     b) per immobilizzazioni non strumentali	 148.360
III - Riserve da avanzi di gestione esercizi precedenti	 9.656.473	 10.020.794
IV - Riserve da avanzi di gestione esercizi precedenti destinati	 0	 0
V - Altre riserve	 0	 1
VI - Avanzi (disavanzi) di gestione esercizi precedenti	 0	         0
VII - Avanzo (disavanzo) di gestione dell’esercizio	 2.353.872	 -364.321

2007 2006

Stato patrimoniale

2007 2006

Stato patrimoniale
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C. FONDI PER RISCHI E ONERI

18) per rinnovamento attrezzature	 0	 0

19) per missioni future	 220.047	 220.047

20) per missioni in corso	 5.500.000	 5.500.000

21) per imposte	 0	 0

22) altri	 0	 0

TOTALE	 5.720.047	 5.720.047

TOTALE FONDI RISCHI E ONERI (C) 5.720.047 5.720.047

D. RATEI E RISCONTI

ratei e risconti	 291.873	 203.846

TOTALE RATEI E RISCONTI (D) 291.873 203.846

TOTALE PASSIVO 22.471.531 19.573.558

beni gratuitamente devolvibili	 23.744.214	 10.989.149

TOTALE CONTI D’ORDINE 23.744.214 10.989.149

CONTI D’ORDINE

Stato patrimoniale

2007 2006

Stato patrimonialeStato patrimoniale
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A. ATTIVITÀ ISTITUZIONALE - RACCOLTA FONDI

 1) donazioni e contributi	 15.256.551	 6.281.807

 2) proventi da operazioni di raccolta fondi

       a - da attribuzioni 5 per mille	 4.220.805	

       b - altre	 3.578.743	 8.434.225

 3) proventi da cessione beni oggetto di eredità o di donazione	 205.887 

 4) oneri per organizzazione operazioni di raccolta fondi	 -1.312.918	 -1.020.744

 5) variazione delle rimanenze di mat. per operazioni di raccolta fondi	 96.513	 -566.452

CONTO ECONOMICO

TOTALE (A) 22.045.581 13.128.836

B. ATTIVITÀ ISTITUZIONALE - ONERI PER MISSIONI OPERATIVE

5)  per medicinali e materiale per medicazioni	 4.877.743	 2.295.479

6)  per materie prime per protesi	 76.074	 115.613

7)  per viveri e vettovagliamento in genere	 793.090	 659.510

8)  per servizi	 3.959.657	 2.998.609

9)  per godimento beni di terzi	 500.565	 111.514

10) per il personale presso missioni operative:		

        a - retribuzioni al personale dipendente	 184.699	 150.188

        b - compensi al personale nazionale ed internazionale	 6.213.827	 3.825.920

        c - oneri sociali	 371.127	 234.270

        d - premi assicurativi personale	 379.652	 232.237

        e - trattamento di fine rapporto	 12.421	 13.532

        f - trattamento di quiescenza e simili	 0	 0

        g - altri costi	 0	 0

 11) ammortamenti e svalutazioni:		

       a - ammortam. delle immobilizz. immateriali	 6.740	 6.740

       b - ammortam. delle immobilizz. materiali	 1.812.867	 460.728

       c - altre svalutazioni delle immobilizzazioni	 0	 0

       d - svalutazione dei crediti compresi nell’att. circolante e nelle disp. liquide	 0	 0

 12) variazione nelle rimanenze di medicinali, mater. per medicazioni, 

materiali protesi e vettovagliamento	 -1.573.836	 457.765

 13) accantonamento per rischi	 0	 0

 14) altri accantonamenti	 0	 0

 15) oneri diversi missioni operative	 0	 6.716

TOTALE (B) 17.614.626 11.568.821

C. ATTIVITÀ ISTITUZIONALE - ONERI PER PUBBLICAZIONI, 
    ATTIVITÀ CULTURALE E GESTIONE GRUPPI TERRITORIALI

 17) per acquisto e produzione materiale inerente l’attività culturale e 

di informazione	 237.311	 264.419

 18) per servizi	 157.126	 101.442

 19) per godimento di beni di terzi	 0	 0

20) per il personale:		

       a - retribuzioni al personale dipendente	 281.923	 253.916

       b - compensi al personale non dipendente	 190.189	 126.648

       c - oneri sociali	 96.329	 82.184   

	

RISULTATO DELL’ATTIVITA’ ISTITUZIONALE (A-B-C) 1.337.801 2.466.811

2007 2006

CONTO ECONOMICO
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TOTALE (C) 984.026 846.649

Conto economico

       d - premi assicurativi	 0	 0

       e - trattamento di fine rapporto	 21.148	 18.040

       f - trattamento di quiescenza e simili	 0	 0

       g - altri costi	 0	 0

 21) ammortamenti e svalutazioni:	

       a - ammortam. delle immobilizz. immateriali	 0	 0

       b - ammortam. delle immobilizz. materiali	 0	 0

       c - altre svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e 

            nelle disponibilità liquide	 0	 0

 22) variazione rimanenze materiali attività culturale	 0	 0

 23) accantonamento per rischi	 0	 0

 24) altri accantonamenti	 0	 0

 25) oneri diversi gestione attività culturale	 0	 0

RISULTATO DELL’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE (A-B-C) 3.446.929 713.366

D. ONERI DI GESTIONE STRUTTURA E ATTIVITÀ DI SUPPORTO

26) per acquisto materiali pubblicitari e cancelleria	 39.392	 30.035

27) per servizi	 270.119	 269.587

28) per godimento di beni di terzi	 230.785	 195.750

29) per il personale:		

       a - retribuzioni al personale dipendente	 246.908	 190.582

       b - compensi al personale non dipendente	 36.607	 125.016

       c - oneri sociali	 76.161	 73.311

       d - premi assicurativi	 0	 0

       e - trattamento di fine rapporto	 20.919	 17.297

       f - trattamento di quiescenza e simili	 0	 0

       g - altri costi	 74.537	 73.652

30) ammortamenti e svalutazioni:		

       a - ammortam. delle immobilizz. immateriali	 115.306	 86.567

       b - ammortam. delle immobilizz. materiali	 52.619	 90.115

       c - altre svalutazioni delle immobilizzazioni	 0	 0

       d - svalutazioni dei crediti compresi nell’att. circolante e nelle dispon. liquide	 0	 0

 31) variazione delle rimanenze materiali di supporto	 0	 0

 32) accantonamento per rischi	 0	 0

 33) altri accantonamenti	 0	 0

 34) oneri diversi gestione struttura	 65.501	 30.691

TOTALE (D) 1.228.854 1.182.603

RISULTATO DELL’ATTIVITA’ ISTITUZIONALE (A-B-C) 1.337.801 2.466.811RISULTATO OPERATIVO (A-B-C-D) 2.218.075 -469.237

Conto economico
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E. PROVENTI E ONERI FINANZIARI

35) proventi da partecipazioni	 0	 0

36) altri proventi finanziari: 		

       a - da crediti iscritti nelle immobilizzazioni	 0	 0

       b - da titoli iscritti nelle immobilizzazioni	 0	 0

       c - da titoli iscritti nell’attivo circolante	 174.444	 31.204

       d - proventi diversi dai precedenti	 15.834	 10.884

       e - utili da operazioni in valuta per trasferimento fondi	 33.234	 21.041

       f - utili da operazioni in valuta diverse	 0	 0

37) interessi e altri oneri finanziari:		

       a - interessi passivi su finanziamenti a medio e lungo termine	 0	 0

       b - interessi passivi su finanziamenti a breve termine	 7.738	 595

       c - perdite su operazioni in valuta per trasferimento fondi	 118.426	 21.955

       d - perdite su operazioni in valuta diverse	 0	 0

Conto economico

TOTALE (E) 97.348 40.579

F. PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

38) proventi di cui:		

       a - plusvalenze da alienazione beni oggetto di eredità	 54.113

       b - plusvalenze da alienazione beni oggetto di donazione	 0

       c - altre	 36.157	 335.326

39) oneri	 41.607	 260.272

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE (F)	 48.663	 75.054

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B-C-D+E+F) 2.364.086 -353.604

40) imposte sul reddito dell’esercizio	 10.214	 10.717

41) RISULTATO DELL’ESERCIZIO 2.353.872 -364.321

2007 2006

2007 2006

Conto economico
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PREMESSA

Attività svolta dall’Associazione 

L’Associazione è un’organizzazione non governativa riconosciuta ai sensi della legge 
26/02/1987 n. 49 dal Ministero degli Affari Esteri – Direzione Generale Cooperazione e 
Sviluppo con i provvedimenti 1999/128/001747/2P e 1999/128/002910/3.

Ai sensi dello statuto registrato presso l’Agenzia delle Entrate – Milano 3 – atti pubblici, in data 
13/04/2005 al n. 2993 serie 1, l’Associazione ha lo scopo di: 

•promuovere una cultura di pace e di solidarietà; 

•promuovere l’affermazione dei diritti umani anche attraverso iniziative tese alla loro effettiva 
attuazione; 

•intervenire nelle zone di guerra con iniziative umanitarie in favore delle vittime - in particolare civili 
- dei conflitti armati, dei feriti e di tutti coloro che soffrono altre conseguenze sociali dei conflitti o della 
povertà quali fame, malnutrizione, malattie, assenza di cure mediche e di istruzione; 

•portare soccorso alle vittime di calamità naturali.

L’Associazione è un’associazione riconosciuta, iscritta nel registro delle persone giuridiche presso la 
Prefettura di Milano, in data 28/04/2005 al numero d’ordine 594, pag. 973, volume III.

Criteri di formazione

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2007 di cui la presente nota integrativa costituisce parte 
integrante ai sensi dell’art. 2423, 1° comma del Codice civile, corrisponde alle risultanze delle scritture 
contabili regolarmente tenute ed è redatto conformemente agli articoli 2423, 2424-bis e 2425-bis del 
Codice civile, secondo princìpi di redazione conformi a quanto stabilito dall’art. 2423-bis, 1° comma, 
Codice civile e ai criteri di valutazione di cui all’art. 2426 Codice civile. 

Sono stati tenuti in considerazione i principi e le raccomandazioni contabili, se ed in quanto applicabili 
ad un ente senza finalità di lucro, approvati dagli organi professionali competenti in materia contabile. 

È stata inoltre applicata la raccomandazione contabile relativa alle donazioni, ai legati e alle altre 
liberalità emanata dal Consiglio Nazionale dei Ragionieri Commercialisti.

Eventuali deroghe ai principi e alle raccomandazioni contabili, se ed in quanto applicate,  sono 
evidenziate nel paragrafo relativo alla voce oggetto di deroga.

I criteri di valutazione adottati sono conformi alle disposizioni dell’art. 2426 Codice civile e sono 
comparabili con quelli adottati negli esercizi precedenti.

Lo schema di riclassificazione del bilancio è stato adottato tenendo conto delle finalità dell’ente 
(mancanza dello scopo di lucro), delle attività svolte dallo stesso, nonché della mancanza di uno 
schema previsto da disposizioni legislative. 

Le voci, raggruppate nell’esposizione dello stato patrimoniale e del conto economico, sono commentate 
nella nota integrativa. In questa sono esplicitate, quando significative, anche le variazioni intervenute 
nella loro consistenza.

In particolare per i fondi sono evidenziati gli accantonamenti e gli utilizzi.

Si è altresì tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, ancorché di essi si sia 
avuta conoscenza dopo la chiusura dell’esercizio, ma prima della stesura del bilancio.

Inoltre si è provveduto a:

• valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità dell’ente, nonché 
tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato;

• includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell’esercizio;

• determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente 
dalla loro manifestazione finanziaria;

• considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie 
voci del bilancio;

Nota integrativaNOTA INTEGRATIVA
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Nota integrativa

Modifiche allo schema di riclassificazione 

Al fine di migliorare il grado di dettaglio e per poter ospitare nuove voci contabili, lo schema è 
stato implementato mediante l’introduzione di alcune voci riguardanti:

nello stato patrimoniale

• i fondi 5 per mille; 

• le riserve di immobilizzazioni strumentali; 

• le riserve di immobilizzazioni non strumentali; 

nel conto economico

• la voce n. 2 – proventi da operazioni di raccolta fondi è stata suddivisa in due sottovoci riguardanti i 
proventi da riparto del 5 per mille e da altre operazioni;

• è stata introdotta la voce n. 3 – proventi da cessione di beni oggetto di eredità e donazioni in quanto 
nel corso dell’esercizio si sono verificate e consolidate operazioni di questo tipo;

• si è quindi proceduto alla rinumerazione delle voci sino alla n. 16;

• la voce n. 38 è stata suddivisa in tre sottovoci:

    - plusvalenze da alienazione di beni oggetto di eredità

    - plusvalenze da alienazione di beni oggetto di donazione

    - altri proventi straordinari.

Il bilancio è redatto in unità di euro (EUR) ed è comparabile con quello dell’esercizio precedente. 

Agevolazioni fiscali

L’Associazione, in quanto organizzazione non governativa riconosciuta, è una O.n.l.u.s. di diritto e 
pertanto utilizza le particolari agevolazioni previste per il settore, tra le quali:

• art. 150 T.u.i.r. – non imponibilità dei proventi derivanti dall’esercizio dell’attività istituzionale nel 
perseguimento di esclusive finalità di solidarietà sociale, nonché dei proventi derivanti da attività 
direttamente connesse

• art. 10, d.P.R. 633/1972 – esenzione dall’imposta sul valore aggiunto per gli acquisti a titolo di gratuito 
di beni 

• art. 14, legge  n. 49/1987 – non imponibilità ai fini I.V.A. degli acquisti di beni destinati ad essere 
impiegati all’estero

• art. 27-bis tabella allegata al d.P.R. 642/1972 – esenzione dall’imposta di bollo (estratti conto bancari, 
ricevute ecc.)

• art. 3, comma 1, d.lgs. n. 346/1990 – esenzione dall’imposta sulle successioni e donazioni

• tariffa, parte prima, allegata al d.P.R. 131/1986, - esenzione dall’imposta di registro per l’acquisto a 
titolo oneroso di beni immobili se destinati all’attività istituzionale dell’Associazione

• esenzione dall’I.R.A.P. – regime enti non commerciali per le basi imponibili formate nelle regioni 
Lombardia (art. 1, comma 7, legge regionale 18/12/2001 n. 27, confermata dall’art. 7, commi 1 e 2, legge 
regionale 14/07/2003 n. 10)  e Sicilia (art. 7, comma 5, legge regionale 26/03/2002 n. 2).

Per i sostenitori l’agevolazione fiscale principale è data da:

• art. 14, d.l. 35/2005 – deducibilità delle erogazioni liberali sino al 10% del reddito complessivo con un 
massimo di 70.000 EUR

In quanto O.n.l.u.s., l’Associazione partecipa alla ripartizione dei fondi relativi al 5 per mille dell’I.R.Pe.F. 
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Nota integrativa

Informazioni sulle voci dello Stato patrimoniale / ATTIVITÀ

A. IMMOBILIZZAZIONI

1 - Criteri di valutazione

Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto e/o di produzione. Non sono state effettuate operazioni 
di rivalutazione, volontariamente o per legge.

Il costo di produzione delle eventuali immobilizzazioni costruite in economia e il costo incrementativo dei 
cespiti ammortizzabili comprende tutti i costi direttamente imputabili ad essi: il valore è stato definito 
sommando il costo dei materiali, della manodopera diretta e di quella parte di spese di produzione 
direttamente imputabile al cespite.

Le immobilizzazioni ricevute a titolo di liberalità sono state valutate al valore normale. 

Le migliorie e le spese incrementative su beni (immobili) condotti in locazione sono state capitalizzate ed 
ammortizzate nel periodo minore tra quello di validità delle spese sostenute e quello residuo della locazione, 
tenuto conto, per quest’ultimo, dell’eventuale periodo di rinnovo.

2 - Criteri di ammortamento

Il costo delle immobilizzazioni, materiali ed immateriali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo è stato 
sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione.

Gli ammortamenti, relativi ai 

• beni impiegati nella struttura  

• beni impiegati nelle missioni operative per i quali è previsto il trasferimento ad altri impieghi al termine 
delle missioni

sono calcolati sulla base della stima della residua possibilità di utilizzazione che è stata ritenuta approssimarsi 
alle aliquote ordinarie stabilite dalla normativa fiscale.

I beni impiegati: 

• nella generalità delle missioni all’estero sono stati integralmente ammortizzati nell’anno di acquisizione 
in quanto considerati “a perdere” non essendo possibile il loro trasferimento, al termine della missione, 
in patria. Oltre a ciò, si è prudenzialmente considerato il rischio paese e quindi difficoltosa l’affermazione 
di un diritto di proprietà tutelato dalle autorità locali. Infine, in base ai contratti stipulati con le agenzie di 
cooperazione internazionale o con le autorità locali, i beni ancora in funzione al termine della missione sono 
da considerarsi gratuitamente devolvibili a favore delle autorità locali. 

• nel centro di cardiochirurgia di Khartoum – Repubblica del Sudan, considerati gli accordi stipulati con il 
governo locale (che prevedono la concessione ventennale del terreno sul quale è stata costruita la struttura 
e coinvolgimento diretto delle autorità locali nel sostegno del progetto), il rischio paese (il Sudan, anche in 
base ai dati dell’indice di sviluppo umano delle Nazioni Unite, risulta trovarsi in una condizione – relativamente 
– “meno disagiata” rispetto ad altri paesi nei quali l’Associazione gestisce i propri ospedali: per alcuni di tali 
paesi, come l’Iraq e l’Afganistan, ad esempio, non vi sono nemmeno informazioni disponibili ai fini dell’indice 
di sviluppo umano), nonché la natura dell’impianto (Centro ad alta tecnologia) e dello specifico programma 
umanitario (un programma a dimensione regionale in Sudan e nei paesi confinanti che verrà completato 
solo nei prossimi anni con la costruzione di una rete di Centri sanitari satellite), si è ritenuto di prevedere 
un piano di ammortamento decennale per gli immobili e un piano quinquennale per le attrezzature, ferma 
restando la gratuita devolvibilità di tali beni a favore delle autorità locali al termine della missione.

Tutti i beni impiegati nelle missioni operative e gratuitamente devolvibili sono indicati tra i conti d’ordine.

3 - Riclassificazioni

Sono intervenute riclassificazioni al fine di meglio individuare la natura dei beni gratuitamente devolvibili 
impiegati nelle missioni operative. I dettagli sono contenuti nella tabella delle immobilizzazioni.
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A.II. Immobilizzazioni materiali impiegate in missioni operative 
Le missioni attualmente in corso hanno comportato diverse acquisizioni che sono meglio evidenziate qui 
di seguito, tenuto conto del criterio di ammortamento che è stato adottato.

Le altre acquisizioni sono relative ad impianti per la radiotelefonia e a computer utilizzati dal personale 
impiegato nelle missioni operative.

Le acquisizioni sono state sistematicamente programmate nel corso dell’esercizio. I relativi impegni 
finanziari sono stati assunti coerentemente alle esigenze di copertura degli investimenti effettuati. 
Tuttavia i costi di realizzazione del centro cardiochirurgico in Sudan, a causa di problemi sorti in fase di 
costruzione, sono andati oltre quanto preventivato.

I costi sostenuti per il centro cardiochirurgico di Khartoum, temporaneamente  iscritti  tra le 
immobilizzazioni in corso, sono stati imputati alle varie voci specifiche.

Gli acquisti effettuati nel corso del 2007, comprensivi delle immobilizzazioni in corso ammontano a 
2.081.377 EUR. 

Gli ammortamenti, effettuati con i criteri definiti nel paragrafo 2, ammontano a 1.812.867 EUR. Non sono 
stati acquistati beni materiali mediante contratti leasing.

La tabella che segue evidenzia gli ammortamenti effettuati secondo i criteri indicati nel paragrafo 2 e 
l’impatto che avrebbero avuto se fosse stato utilizzato il criterio adottato sino all’esercizio precedente:

Altre notizie
Gli ammortamenti effettuati nel corso dell’esercizio non sono stati coperti con prelievi dal Fondo Missioni 
Future.

Sono state imputate alla riserva da donazioni e liberalità per 3.994 EUR per copertura degli ammortamenti 
di immobilizzazioni acquisite a titolo gratuito.

Tipo Ammortamento effettivo Ammortamento con criteri ante esercizio 2007

Ammortamento beni impiegati in Paesi ad 
alto rischio e gratuitamente devolvibili

171.856        171.856

Ammortamento beni impiegati in Sudan e 
gratuitamente devolvibili

1.641.011 9.767.923

Totali 1.812.867 9.939.779

Maggiori ammortamenti 8.126.912

Risultato esercizio ricalcolato -5.773.040

Nota integrativa

A.I. Immobilizzazioni immateriali
I costi di impianto ed ampliamento risultavano totalmente ammortizzati al termine del precedente 
esercizio e quindi il loro valore è pari a zero.

I costi per diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno, si 
riferiscono all’acquisto di licenze per l’utilizzo del software gestionale destinato a scopi amministrativi.

Le altre immobilizzazioni immateriali sono costituite da migliorie apportate agli immobili in 
locazione. 

Gli acquisti effettuati nel corso del 2007 sono stati complessivamente pari a 61.666 EUR.

Gli ammortamenti operati nel 2007, relativi alle immobilizzazioni immateriali, ammontano a 103.932 EUR.

4 - Dettaglio movimentazioni



13EMERGENCY/bilancio 2007

Nota integrativa

A.IV. Immobilizzazioni materiali impiegate nella struttura 
Nel corso dell’esercizio sono state effettuate acquisizioni essenzialmente per computer.

Gli acquisti effettuati nel corso del 2007 ammontano a 163.958 EUR di cui 148.360 EUR a titolo gratuito 
per effetto di donazioni riguardanti immobili.

Gli ammortamenti effettuati con i criteri definiti nel paragrafo 2 ammontano a 54.878 EUR. 

Gli immobili qui indicati non sono considerati strumentali per l’attività dell’associazione e quindi 
costituiscono incrementi patrimoniali evidenziati dall’incremento delle riserve per donazioni e liberalità.

Nel corso del 2007 si è proceduto alla cessione a titolo oneroso delle unità immobiliari, di proprietà 
dell’Associazione, site in Cremona e Corteno Golgi (BS). 

La tabella seguente evidenzia i dettagli dell’operazione:

Ubicazione Categoria Quota proprietà Valore in bilancio Prezzo realizzato Plusvalenza

Cremona appartamento 100% 180.000 200.000 20.000

Corteno Golgi (BS) appartamento 100% 21.149 49.020 27.871

Corteno Golgi (BS) appartamento 100%         4.738 10.980 6.242

Le plusvalenze realizzate non sono fiscalmente rilevanti (l’impatto fiscale è perciò zero) in quanto i 
suddetti immobili sono pervenuti all’Associazione per successione.

In conseguenza delle cessioni è stata diminuita la riserva per donazioni e liberalità per l’importo 
corrispondente al valore a cui erano valutate in bilancio imputando tale valore a al conto economico. Il 
tutto è meglio indicato nel prospetto relativo al patrimonio netto.

Nel corso dell’esercizio 2007 sono stati ricevuti per donazione 

• un terreno agricolo-montano sito nel comune di Charvensod (AO)  

• un’unità immobiliare abitativa sita nel comune di Trapani. 

Si è inoltre provveduto a contabilizzare la nuda proprietà di tre unità immobiliari giunte per successione.

Infine, sempre nel corso del 2007, sono state aperte altre successioni che sono in corso di verifica ai 
fini della loro accettazione. Tali verifiche non erano ancora terminate alla data di redazione del presente 
bilancio e se ne darà conto nel paragrafo relativo ai fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio.

Alla data di chiusura del bilancio la situazione era la seguente:

Terreni

Ubicazione Tipologia
Quota 

proprietà
Foglio Mappale

Reddito 
dominicale

Reddito 
agrario

Valore in 
bilancio

Charvensod (AO)
bosco alto 

prato irruguo
100%

20
20

136
137

3,39 7,28 1.000

Torrenova (ME)
terreno agricolo 

classificato come 
edificabile

50% 13 165 276,24 92,41 48.625

Il terreno di Charvensod è stato introitato in base al valore indicato nell’atto di donazione
Il terreno di Torrenova è stato valutato in base agli estimi catastali
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Fabbricati

Ubicazione Tipologia
Quota 

proprietà
Foglio Mappale Sub

Cat./
  classe

Rendita 
catastale

Valore in 
bilancio

Menconico (PV) appartamento 100% 29 346 A/7 – 2 650,74 39.118

Varzi (PV) appartamento 100% 6 635 20 A/3 – 2 105,36 6.333

Varzi (PV) rimessa 100% 6 1060 6 C/6 – 2 31,76 1.909

Gli immobili sono posseduti a titolo di nuda proprietà. In bilancio è stato perciò indicato il valore catastale al netto dell’usufrutto 
stimato.

Trapani appartamento 100% 307 472 6 A/3 – 6 650,74 100.000

L’immobile è stato valutato in base al valore indicato nell’atto di donazione

Essendo tutti gli immobili in questione non strumentali all’attività dell’associazione la loro situazione 
fiscale è attualmente la seguente:

• i terreni, e il fabbricato di Trapani risultano acquisiti a titolo di donazione e pertanto, in caso di cessione, 
potenzialmente possono generare plusvalenze tassabili perché classificabili tra i redditi diversi di cui 
all’art. 77 T.u.i.r. 

• i fabbricati di Menconico e Varzi sono pervenuti per successione e pertanto non generano plusvalenze 
tassabili.

Non sono stati acquistati beni materiali mediante contratti leasing.

La composizione e i movimenti relativi alle immobilizzazioni immateriali e tecniche (voci A.I, A.II e A.IV 
dell’attivo) sono riportati nella tabella a pagina seguente.

Nota integrativaNota integrativa
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MOVIMENTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E MATERIALI
In unità di euro

Voci
Costo 

storico

Totale
ammor.ti

inizio anno

Valore
contabile 

inizio anno

Acquisti 
nell’esercizio

Riclass. e 
utilizzo 

fondo 
ammort.

Riclass. 
voci e 

cessioni

Plusva-
lenze/

Minusva-
lenze

Ammor.ti 
nell’eserc.

Fondo 
ammort. 

fine 
esercizio

Valore in 
bilancio

Valore 
cont.le

A.I.1 
Costi di impianto 
e
ampliamento

6.231 6.231 0 0 0 0 0 0 6.231 6.231 0

A.I.3 
Diritti di 
utilizzazione 
delle opere 
dell’ingegno

168.771 136.445 32.326 61.354 0 0 0 40.226 176.671 230.125 53.453

A.I.5 
Altre 
immobilizzazioni 
immateriali

322.213 242.376 79.837 312 0 0 0 63.706 306.082 322.525 16.441

A.II.1
Terreni e 
fabbricati

0 0 0 1.628.346 3.996.767 7.046.408 0 344.476 4.341.243 8.674.754          4.333.511

A.II.2
Impianti e 
macchinari 
ospedalieri

10.986.051 10.986.051 0 963.380 -10.986.051 -2.952.984 0 823.812 5.291.230 8.996.447          3.705.217

A.II.3 
Attrezzature 
ospedaliere

53.488 6.318 47.170 243.185 2.069.655 4.990.307 0 598.152 2.667.807 5.286.980 2.619.173

A.II.4 
Altri beni 
per missioni 
operative

114.535 107.288 7.247 118.564 594.400 607.223 0 46.887 641.287 840.322 199.035

A.II.5 
Immobilizzazioni 
in corso e acconti

9.794.831 0 9.794.831 30.050 0 -9.687.857 0 0 0 137.024 137.024

A.IV.1
Terreni e 
fabbricati

254.512 0 254.512 148.360 0 205.886 54.113 0 0 196.985 196.985

A.IV.3 
Attrezzatura 
e struttura 
operativa

35.237 17.957 17.280 682 0 0 0 5.333 23.290 35.919 12.629

A.IV.4 
Altri beni 
struttura 
operativa

596.282 432.355 163.927 14.916 0 0 0 68.933 501.288 611.198 109.910

Totali 22.332.151 11.935.021 10.397.130 3.209.149 -4.325.229 208.983 54.113 1.991.525 13.955.129 25.338.510 11.383.377
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A.V. Immobilizzazioni finanziarie
L’associazione detiene una quota nella Banca Popolare Etica Soc. Coop. a r.l. - piazzetta Beato Giordano 
Forzatè, Padova, presso cui ha inoltre aperto un rapporto di conto corrente bancario. La quota ammonta 
a 568 EUR, valutata al costo di acquisto.

Non vi sono rapporti di controllo o di collegamento con imprese.

B. ATTIVO CIRCOLANTE

B.I. Crediti         
Criteri di valutazione

I crediti sono stati valutati e iscritti secondo il valore presumibile di realizzo.

Non esistono crediti di natura commerciale.

B.I.4. Crediti per fondi 5 per mille
La voce si riferisce al credito verso l’Agenzia delle entrate per i fondi relativi al riparto del 5 per mille 
dell’I.R.Pe.F. devoluto dai contribuenti nel 2006 in base ai redditi 2005.

L’importo di 4.220.805 EUR evidenzia l’ammontare delle somme attribuite ad Emergency in base alle 
preferenze espresse. 

Prudenzialmente non è stata contabilizzata la quota relativa al riparto del 5 per mille non attribuito 
in modo diretto (i cosiddetti “resti”) in quanto tale somma può essere oggetto di contestazione per 
effetto del contenzioso sviluppato in questi mesi da parte degli enti esclusi dal riparto. L’importo non 
contabilizzato è pari a 310.328 EUR.

Lo schema di riclassificazione del bilancio è stato adeguato al fine di poter evidenziare la “datazione” dei 
riparti affinché sia evidenziata la dilazione temporale tra il momento dell’assegnazione dei fondi e la loro 
riscossione.

A fronte di tale credito l’Associazione ha chiesto e ottenuto un’anticipazione presso un istituto di credito. 
La relativa posta è dettagliatamente indicata tra le voci del passivo.

B.I.5. Crediti verso altri
Il saldo dei crediti verso altri ammonta a 720.360 EUR ed è diminuito rispetto al precedente esercizio, 
con una variazione netta di 1.524.430 EUR. 

Il saldo è rappresentato essenzialmente da: 

• crediti v/FINECO BDS per 52.000 EUR

• contributi da ricevere per 584.434 EUR

• crediti v/terzi per 65.440,50 EUR 

• altri crediti per un importo complessivo di 18.486 EUR.

I crediti per contributi da ricevere riguardano contributi riconosciuti ma non ancora corrisposti dai gestori 
del traffico telefonico e relativi alle operazioni “sms solidali” effettuate nell’ultima parte dell’esercizio.

Gli “altri crediti” accolgono le competenze su c/c bancari liquidate ma non ancora accreditate sugli stessi, 
note di credito da ricevere ecc..

Alla data di chiusura del bilancio non erano presenti operazioni in titoli pronto contro termine.
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B.II. Rimanenze        
Criteri di valutazione

Le rimanenze sono valutate e iscritte al costo medio ponderato. 

Contenuto

Le rimanenze rappresentano il valore del materiale presente al 31/12/2007 sia presso le missioni operative 
(per materiale sanitario e vettovagliamento), sia presso la sede e i gruppi territoriali (per materiale 
promozionale).

Le rimanenze sono state valutate per un importo complessivo di 2.711.886 EUR e il loro importo è 
aumentato rispetto all’esercizio precedente di 1.670.347 EUR. 

Le rimanenze di materiale sanitario sono aumentate di 1.573.835 EUR. 

Quelle di materiali per operazioni di raccolta fondi di 96.512 EUR.

In dettaglio, la movimentazione delle rimanenze al 31/12/2007 è stata la seguente:

Tipologia rimanenze 31/12/2007 31/12/2006

Medicinali e materiale sanitario destinato alle missioni operative 1.728.627 154.792

Materiale destinato alle operazioni di raccolta fondi  presso la struttura 405.893 276.039

Materiale destinato alle operazioni di raccolta fondi presso i gruppi 
territoriali

577.366 610.708

Totali 2.711.886 1.041.539

B.III. Disponibilità finanziarie         
Criteri di valutazione

Le disponibilità finanziarie sono valutate e iscritte al numerario. 

I saldi dei conti correnti espressi in valuta diversa da quella di conto sono stati valutati utilizzando il 
cambio alla data di chiusura di bilancio e i relativi utili o perdite imputati al conto economico.

Contenuto

Oltre al denaro e alle disponibilità di cassa, nella sezione sono rappresentate le voci relative ai conti correnti 
bancari e postali, con separata indicazione di quei conti che hanno una loro finalità, cioè conti correnti che 
sono utilizzati per specifiche campagne di raccolta fondi e le cui disponibilità sono già impegnate, salvo 
eventuali momentanee esigenze di cassa che l’organo amministrativo valuta di volta in volta e provvede a 
reintegrare. 

Le disponibilità finanziarie al termine dell’esercizio risultavano complessivamente diminuite di 2.435.040 
EUR rispetto alla stessa data dell’esercizio precedente, attestandosi a 3.387.662 EUR.

I saldi di cassa sono diminuiti di 105.986 EUR attestandosi a 176.450 EUR.
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C-D. RATEI E RISCONTI

C. Attivo / Ratei e risconti attivi

L’importo iscritto a bilancio nella voce C nell’attivo indica i ratei di interesse maturati ma non liquidati 
sugli investimenti temporanei dei saldi di tesoreria e i risconti calcolati per utenze telefoniche e premi 
assicurativi. 

La voce di 45.626 EUR risulta diminuita rispetto alla chiusura dell’esercizio precedente di 20.903 EUR.

D. Passivo / Ratei e risconti passivi

L’importo 291.873 EUR iscritto in bilancio nella voce D del passivo, indica i ratei passivi dei premi 
assicurativi relativi al personale in missione al 31/12/2007 per i quali, alla stessa data, la compagnia 
assicurativa non aveva ancora richiesto la regolazione del premio, avvenuta dopo la chiusura del presente 
bilancio. Il computo è stato effettuato in base ai dati certi ed in funzione del tempo di durata della 
polizza. 

Rispetto all’esercizio precedente, è stato registrato un incremento di 88.027 EUR.
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Informazioni sulle voci dello Stato patrimoniale / PASSIVITÀ

A. PATRIMONIO NETTO

Nella tabella allegata si riportano i movimenti che hanno generato variazioni nelle voci del patrimonio 
netto (voci A del passivo):

Voci Saldo iniziale
Assegnazione

 risultato esercizio
Incrementi Decrementi Saldo finale

Fondo di dotazione 8.801 0 0 0 8.801

Riserve per donazioni e 
liberalità:

a) per immobilizzazioni 
strumentali

10.807 0 31.035 3.994 37.848

b) per immobilizzazioni 
non strumentali

205.887 0 148.360 205.887 148.360

Riserve per avanzi di 
gestione esercizi precedenti

10.020.794 0 0 364.321 9.656.473

Riserve per avanzi di 
gestione esercizi precedenti 
destinati

0 0 0 0 0

Altre riserve -1 0  2 0 1

Avanzi (disavanzi) di 
gestione esercizi precedenti

0 0 0 0 0

Avanzo (disavanzo) di 
gestione dell’esercizio

-364.321 364.321 2.367.747 0 2.367.747

Totali 9.881.967 364.321 2.547.144 574.202 12.219.230

Si è provveduto a riclassificare la riserva per donazioni e liberalità scindendo la parte relativa alle 
immobilizzazioni strumentali dalla parte relativa alle immobilizzazioni non strumentali. Nel corso 
dell’esercizio l’Associazione ha ricevuto donazioni di beni considerati immobilizzazioni non strumentali 
per 148.360 EUR, smobilizzandone per 205.887 EUR. 

La riserva per donazioni e liberalità, relativa alle immobilizzazioni strumentali, in accordo con i principi 
contabili, è utilizzata nel presente e nei successivi esercizi per assorbire gli ammortamenti generati dalle 
stesse.

A carico dell’esercizio 2007 sono stati stanziati ammortamenti per 3.994 EUR. 

Le altre riserve sono costituite dagli arrotondamenti effettuati in sede di redazione del bilancio d’esercizio 
per eliminare le parti decimali dei valori espressi.

Gli ulteriori movimenti, nell’ambito delle voci relative al patrimonio netto, riguardano l’assegnazione del 
risultato dell’esercizio 2006 e quello dell’esercizio 2007.

B. DEBITI       
Criteri di valutazione

I debiti sono stati esposti in bilancio al valore nominale. 

I debiti in valuta diversa da quella di conto sono stati valutati utilizzando il cambio alla data di chiusura di 
bilancio e i relativi utili o perdite imputati al conto economico.



B.I. Debiti da missioni operative         

La voce si riferisce all’esposizione delle missioni operative per acquisti effettuati sul luogo della missione 
stessa, oltre ai debiti verso il personale presso la missione. 

L’esposizione rispetto all’esercizio precedente è aumentata, attestandosi a 481.889 EUR con un aumento 
di 133.833 EUR.

20 EMERGENCY/bilancio 2007

Nota integrativaNota integrativa

B.II. Debiti derivanti dalla struttura operativa         

Le voci di maggior rilievo sono rappresentate da debiti v/fornitori per beni e servizi a favore della struttura 
operativa e delle missioni, dai debiti verso l’erario ed istituti previdenziali per ritenute fiscali operate sui 
compensi erogati ai vari collaboratori dell’organizzazione. 

Tutti i debiti hanno scadenza entro l’esercizio successivo. 

Il saldo al 31/12/2007 è di 3.758.492 EUR con un aumento di 344.182 EUR rispetto all’esercizio 
precedente.

Le variazioni della classe “B) Debiti” sono indicate nella tabella che segue:

Voci 31/12/2007 31/12/2006 Variazione

B.I.1 Debiti v/terzi per finanziamento missioni operative 0 0 0

B.I.6 Debiti v/fornitori 177.382 75.284 102.098

B.I.7 Debiti v/personale in missione 282.269 250.534 31.735

B.I.8 Trattamento fine rapporto personale di supporto alle 
missioni operative

22.238 27.568 -5.330

B.I.9 Debiti v/altri 0 0 0

B.II.10 1.000.000 0 1.000.000

B.II.12 Debiti v/fornitori 2.408.035 3.105.825 -697.790

B.II.13 Debiti v/personale struttura operativa 2.104  0 2.104

B.II.14 Debiti v/istituti previdenziali 79.318 62.270 17.048

B.II.15 Trattamento fine rapporto personale struttura 101.916 74.325 27.591

B.II.16 Debiti tributari 56.181 55.711 470

B.II.17 Debiti v/altri 124.814 116.179 8.635

TOTALI  4.254.257 3.767.696 472.685

Qui di seguito si forniscono in dettaglio le informazioni relative alla movimentazione del trattamento 
di fine rapporto.

Nominativo
Fondo 

precedente
Maturato 
nell’anno

Contrib. L. 
297/82

Imposta 
sostitutiva

Antic./saldi 
nell’anno

Fondo T.F.R. 

B.I.8 TFR personale di supporto 
alle missioni operative 

28.113 13.464 1.038 82 11.998 23.755

B.II.15 TFR personale struttura:            

- culturale 25.627 15.969 1.021 98 0 35.910

- gest. gruppi territoriali 5.182 2.847 180 20 0 6.798

- supporto 42.971 22.208 1.350 163 4.730 57.692

TOTALI 101.893 54.488 3.589 363 16.728 124.155
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C. FONDI PER RISCHI E ONERI        

Nel corso dell’esercizio 2007 non sono stati decisi né nuovi accantonamenti, né prelievi dai fondi stanziati 
negli esercizi precedenti.

La tabella che segue mette in evidenza la consistenza di tali fondi. 

Voci Saldo iniziale
Dettaglio 

utilizzo
Utilizzo totale Nuovi accant. Saldo finale

Fondo missioni future 220.047 0   0  0  220.047

Fondo missioni in corso 5.500.000  0 0 0 5.500.000

Totali 5.720.047  0 0 0 5.720.047
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Informazioni sulle voci del Conto economico 

Informazioni generali

Nel corso dell’esercizio 2007 sono stati convertiti alcuni contratti di collaborazione a progetto in rapporti 
di lavoro subordinato con un conseguente aggravio di costi che hanno influenzato tutte e due le attività 
specifiche dell’Associazione ma, soprattutto, la struttura.

A. ATTIVITÀ ISTITUZIONALE - Raccolta fondi         
L’ammontare delle donazioni e dei contributi raccolti nel corso del 2007 è stato di 23.056.099 EUR, con 
un aumento di 8.340.067 EUR. 

Se si considerano anche le operazioni derivanti da cessioni di immobili non strumentali pervenuti 
all’Associazione a titolo di eredità o donazione, l’ammontare derivante dalla raccolta fondi è pari a 
23.261.986 EUR e l’aumento, rispetto all’esercizio precedente, è di 8.545.954 EUR.

Qui di seguito si evidenziano le provenienze dei fondi raccolti e l’esistenza o meno di un vincolo. 

.

Tipologia donatore
31/12/2007 31/12/2006

Libere Vincolo Libere Vincolo

Persone fisiche 5.052.069 1.317.247 5.333.128 929.631

Proventi da 5 per mille 4.220.805 0 0 0

Persone giuridiche 1.549.538 1.771.210 388.541 852.682

Enti locali 56.826 310.417 69.630 794.818

Altri enti 70.577 86.068 107.283 282.972

Fondazioni 10.000 82.735 11.000 1.086.540

Estero 1.667.667 56.077 152.121 5.551

Iniziative fund raising 277.316 919.481 422.496 1.680.811

Gadget 1.049.160 598.922 1.449.525 373.913

Gadget natalizi 0 5.739 0 30.846

Live 388 278 0 0

Donazioni natalizie 0 247.525 0 138.181

Mercatini natalizi 0 479.934 0 386.258

Quote associative 11.400 0 10.500 0

Finanziamento Kurdistan 0 230.707 0 201.702

Finanziamento Afganistan 0 10.056 0 7.903

Finanziamento Sudan 0 2.373.957 0 0

Proventi da cessioni immobili 260.000 0 0 0

Contributi da Fondazione Emergency 600.000 0 0 0

Totali 14.825.746 8.490.353 7.944.224 6.771.808

Qui di seguito si riporta il prospetto relativo alla cessione di immobili non strumentali, pervenuti 
all’Associazione per eredità o per donazione e che sono stati ceduti nell’esercizio. 

Nel bilancio i proventi da cessione immobili non strumentali sono classificati tra i proventi derivanti da 
raccolta fondi poiché, nonostante la straordinarietà del provento, comunque è collegato alle attività di 
raccolta fondi. 

Ciò è testimoniato anche dall’aumento della numerosità delle operazioni di acquisizione di eredità o 
donazioni.

Nota integrativa
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Tipologia donatore
31/12/2007 31/12/2006

Libere Vincolo Libere Vincolo

Proventi da cessione
di immobili non strumentali

205.887 0 0 0

Plusvalenze da cessione
di immobili non strumentali

54.113 0 0 0

Totali 260.000 0 0 0

Il prospetto evidenzia che anche nel 2007 l’Associazione ha sostanzialmente vissuto di risorse completamente 
slegate da enti sovranazionali (salvo che per le erogazioni provenienti dal governo del Sudan e dalle Autorità 
governative del Kurdistan e dell’Afganistan). 

La percentuale delle donazioni e dei contributi da fonti indipendenti (diversi dalle autorità governative) è del 
88,78%.

Nel corso del 2007, sono pervenuti all’Associazione contributi dalla Fondazione Emergency per 600.000 
EUR. La percentuale riportata poc’anzi scende all’86,21% se si considera anche tale fonte di finanziamento.

Gli oneri relativi alle operazioni di raccolta fondi (A.3) evidenziano un aumento di 292.174 EUR rispetto 
all’esercizio precedente. 

Tali oneri sono quasi del tutto costituiti dagli acquisti di gadget. La percentuale di incidenza del costo dei 
gadget sui corrispondenti proventi si è attestata al 47,02% (nell’esercizio precedente era il 35,41%).

L’analisi effettuata sulla base della destinazione dei fondi evidenzia la seguente situazione:

Voci 31/12/2007 % 31/12/2006 %

Quote associative 11.400 0,049 10.500 0,071

Fondi vincolati a progetti 8.490.353 36,414 6.771.808 46,017

Fondi non vincolati a progetti 14.814.346 63,537 7.933.723 53,912

Totali 23.316.099 100,000 14.716.031 100,000

Qui di seguito sono espresse le destinazioni imposte dai donatori.

Progetti 31/12/2007 31/12/2006

Iraq 109.580 227.093

Afganistan 1.281.125 1.340.038

Cambogia 128.726 118.104

Sierra Leone 310.276 189.666

Sudan 4.021.781 4.819.686

Area “tsunami” 5 17.539

Progetto migranti 17.315 42.078

Nicaragua 6.405 17.099

Altre e arrotondamenti 420 505

Totali 5.875.633 6.771.808   



24 EMERGENCY/bilancio 2007

Nota integrativaNota integrativaNota integrativa

Dall’esame dei dati si nota, rispetto all’esercizio precedente, un sensibile riequilibrio della composizione 
dei proventi con e senza una specifica destinazione. 

Sono molto limitati gli introiti derivanti dalle quote associative in quanto la base dell’Associazione, al 
31/12/2007, era costituita da 75 soci.

B. ATTIVITÀ ISTITUZIONALE - Oneri per missioni operative       

Attualmente l’organizzazione è impegnata in Iraq, Cambogia, Afganistan, Sierra Leone, Sudan, Sri Lanka 
e in Nicaragua. Gli scopi e le modalità di svolgimento delle missioni sono riassunti nelle tabelle riportate 
nella relazione sulla gestione. 

L’ammontare degli oneri per missioni operative espresso nel conto economico è di 17.614.626 EUR con 
un aumento di 6.045.805 EUR. 

Quanto al personale internazionale in media, ogni mese, sono risultate impiegate in missioni operative 
circa 80 unità. 

Le tabelle che seguono indicano l’ammontare degli oneri relativi alle missioni effettuate nel corso del 
2007, raffrontato con l’esercizio 2006 e sono comprensive anche dei costi sostenuti per l’incremento 
delle immobilizzazioni.

Il grafico che segue mostra in termini percentuali le destinazioni dei fondi raccolti, distinti tra fondi con 
vincolo e donazioni libere.

Fondi non vincolati a progetti / 63,537%

Quote associative / 0,049%

Fondi vincolati a progetti / 36,414%

2007

2006

Fondi non vincolati a progetti / 53,912%

Quote associative / 0,071%

Fondi vincolati a progetti / 46,017%
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Voci di costo 2007 2006

Staff nazionale e internazionale 1.965.985 2.574.820

Materiali sanitari e di consumo 673.389 1.154.901

Materiali di consumo non sanitario 2.201 0

Equipaggiamento e arredi ospedale 79.060 159.467

Ristrutturazioni e manutenzione 129.130 95.623

Mensa pazienti e vitto personale 246.492 366.198

Trasporti locali 106.603 170.311

Carburante e combustibile 194.926 245.396

Varie (cancelleria-pulizie-spese banche e postali ecc) 138.065 199.036

Utenze 202.884 194.678

FAP 301.755 442.594

Affitti 70.960 76.423

Programma cooperative 7.569 25.704

Programma carceri 26.191 53.586

Totale 4.145.209 5.758.735

PROGRAMMA AFGANISTAN

PROGRAMMA SIERRA LEONE

Voci di costo 2007 2006

Staff nazionale e internazionale 979.977 767.181

Materiali sanitari e di consumo 392.553 481.278

Equipaggiamento e arredi ospedale 33.366 99.493

Ristrutturazioni e manutenzione 62.972 156.923

Mensa pazienti e vitto personale 186.712 189.420

Trasporti locali 61.803 109.961

Carburante e combustibile 140.222 193.955

Varie (cancelleria-pulizie-spese banche e postali ecc) 113.639 88.397

Utenze 17.427 20.946

Affitti 19.869 15.866

Premi assicurativi 0 2.402

Totale 2.008.541 2.125.822

PROGRAMMA CAMBOGIA

Voci di costo 2007 2006

Staff nazionale e internazionale 655.716 441.790

Materiali sanitari e di consumo 341.693 142.924

Materiali di consumo non sanitari 236 0

Equipaggiamento e arredi ospedale 41.813 136.733

Ristrutturazioni e manutenzione 37.361 17.661

Mensa pazienti e vitto personale 128.579 97.858

Trasporti locali 21.013 18.442

Carburante e combustibile 21.929 16.746

Varie (cancelleria-pulizie-spese banche e postali ecc.) 37.358 44.887

Utenze 62.680 44.959

Affitti 10.789 4.164

Totale 1.359.165 966.164
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PROGRAMMA IRAQ

Voce di costo 2007 2006

Staff nazionale e internazionale 208.571 233.303

Materiali sanitari e di consumo 98.665 17.187

Equipaggiamento e arredi ospedale 255 3.289

Ristrutturazioni e manutenzione 6.021 9.654

Mensa pazienti e vitto personale 1.409 1.856

Trasporti locali 14.765 20.814

Carburante e combustibile 602 0

Varie (cancelleria-pulizie-spese banche e postali ecc) 12.992 22.437

Utenze 12.377 11.277

Affitti 1.158 14.872

Protesi 69.078 105.036

Programma cooperative 72.457 123.829

Totale 498.351 563.555    

PROGRAMMA SUDAN - Centro Mayo

Voce di costo 2007 2006

Staff nazionale e internazionale 93.819 136.195

Materiali sanitari e di consumo 13.712 32.481

Costruzione, equipaggiamento e arredi ospedale 728 20.075

Ristrutturazioni e manutenzione 2.331 753

Mensa pazienti e vitto personale 233 3.424

Trasporti locali 341 5.541

Carburante e combustibile 4.715 2.704

Varie (cancelleria-pulizie-spese banche e postali ecc) 2.079 17.436

Utenze 354 1.566

Affitti 0 189

Totale 118.310 220.364

PROGRAMMA SUDAN - Centro “Salam” di cardiochirurgia

Voce di costo 2007 2006

Staff nazionale e internazionale 3.192.334 764.079

Materiali sanitari e di consumo 3.259.224 438.007

Materiali di consumo non sanitario 49.588 0

Costruzione, equipaggiamento e arredi ospedale 1.641.011 8.162.028

Ristrutturazioni e manutenzione 136.956 12.290

Mensa pazienti e vitto personale 228.639 49.291

Trasporti locali e trasporto di materiali 432.143 495.240

Carburante e combustibile 240.309 17.851

Varie (cancelleria-pulizie-spese banche e postali ecc) 345.592 21.060

Utenze 243.148 50.584

Affitti 211.072 27.662

Costi per logistica 20.458 167.838

Totale 10.000.473 10.205.930
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PROGRAMMA NICARAGUA

Voce di costo 2007 2006

Staff 137.774 102.384

Materiali sanitari e costi trasporto 0 165

Equipaggiamento e arredi ospedale 83.598 28.341

Ristrutturazioni e manutenzione 588 0

Costi missione valutativa e varie 821 40.550

Utenze 9 20

Totale 222.790 171.460

PROGRAMMA SRI LANKA

Voce di costo 2007 2006

Staff nazionale e internazionale 11.306 3.763

Utenze 0 294

Costruzione villaggio 426.365 231.933

Totale 437.671 235.990

PROGRAMMA REPUBBLICA CENTRAFRICANA

Voce di costo 2007 2006

Staff nazionale e internazionale 1.717 0

Totale 1.717 0

PROGRAMMA USA

Voce di costo 2007 2006

Staff nazionale e internazionale 1.881 13.777

Varie (cancelleria-pulizie-spese banche e postali ecc) 117 1.301

Costi di promozione 0 11.367

Totale 1.998 26.445      

PROGRAMMA EMERGENCY ITALIA - Carceri

Voce di costo 2007 2006

Staff 524 7.895

Materiali sanitari e di consumo 3.895 0

Programmi socio-sanitari 3.193 10.093

Totale 7.613 17.988
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PROGRAMMA EMERGENCY ITALIA - Poliambulatorio Palermo

Voce di costo 2007 2006

Staff 96.112 88.478

Materiali sanitari e di consumo 5.910 10.806

Equipaggiamento e arredi ospedale 13.543 0

Materiale odontoiatrico e oculistico 28.226 27.456

Materiale di consumo non sanitario 172 0

Ristrutturazioni e manutenzione 380 0

Mensa pazienti e vitto personale 1.026 754

Trasporti locali 810 0

Carburante e combustibile 150 0

Varie (cancelleria-pulizie-spese banche e postali ecc) 17.904 16.699

Utenze 3.041 833

Premi assicurativi 0 1.565

Affitti 1.050 0

Totale 168.324 146.591   

C. ATTIVITÀ ISTITUZIONALE - Oneri per pubblicazioni, 
attività culturali e gestione dei gruppi territoriali      

Le voci riassumono gli oneri sostenuti per lo svolgimento dell’attività culturale che consiste essenzialmente 
nella pubblicazione del periodico “Emergency” e nella organizzazione di incontri e convegni. Questi ultimi 
abitualmente sono organizzati in modo gratuito e pertanto non generano oneri. 

Il numero dei volontari è costante e la diffusione sul territorio è articolata in oltre 207 gruppi che in totale 
annoverano oltre 4.000 unità impegnate a vario titolo. 

La sede di Milano si è avvalsa dell’opera di circa 80 volontari mentre presso la sede secondaria di Roma hanno 
prestato la loro opera circa 70 volontari.

L’associazione alla data di chiusura del bilancio contava 53 addetti retribuiti, di cui 33 inquadrati come lavoratori 
dipendenti e 20 come collaboratori a progetto.

Presso la sede di Milano erano presenti 36 addetti, nella sede di Roma 11 addetti e in quella di Palermo 6 
addetti.

L’associazione nel corso dell’esercizio 2007 si è inoltre avvalsa di prestazioni di lavoro autonomo occasionale.

D. ONERI DI GESTIONE STRUTTURA E ATTIVITÀ DI SUPPORTO   

Il costo della struttura è sceso all’5.51% (nell’anno 2006 è stata dell’8,84%) dei fondi raccolti (al netto 
dei relativi oneri). La struttura continua ad essere complessivamente flessibile ed è basata su rapporti di 
lavoro dipendente, di collaborazione a progetto, di personale in servizio civile o in dipendenza di stage e 
da una forte componente di lavoro volontario. 

Le altre voci particolarmente onerose sono rappresentate dai canoni di locazione della sede di via 
Bagutta, dei depositi di Milano e di Roma e della sede di Roma, nonché dai costi per servizi, rappresentati 
essenzialmente da costi telefonici, dovuti in parte a comunicazioni internazionali con le missioni operative 
ed in parte dai contatti in Italia per le operazioni di raccolta fondi e le operazioni di supporto.

Non sono stati erogati né previsti compensi ai componenti del consiglio direttivo. Alcuni componenti 
del consiglio direttivo percepiscono emolumenti per altre attività svolte nell’Associazione o in quanto 
dipendenti o in quanto collaboratori a progetto.



A carico dell’esercizio 2007 sono stati riconosciuti ma non ancora corrisposti ai revisori contabili 
13.875 EUR a titolo di emolumenti per lo svolgimento della loro opera. Tali compensi rientrano nelle 
tariffe professionali previste per i Ragionieri Commercialisti in relazione agli incrementi patrimoniali 
dell’associazione.
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Ulteriori informazioni sul costo del lavoro  
Al fine di fornire un’informazione più completa circa il costo del lavoro sostenuto dall’Associazione, la 
presente tabella riassume il totale complessivamente sostenuto:

Voce 2007 2006

Retribuzioni al personale dipendente 713.530 594.686

Compensi al personale non dipendente 6.440.623 4.077.584

Oneri sociali 543.617 389.765

Premi assicurativi 379.652 232.237

Trattamento di fine rapporto 54.488 48.869

Altri costi 74.537 73.652

Totali 8.206.447 5.416.793

E. PROVENTI E ONERI FINANZIARI
Gli interessi attivi bancari e su titoli da reddito fisso, al netto delle ritenute fiscali, sui depositi bancari 
ammontano a 174.444 EUR.

La gestione delle operazioni in valuta ha generato un saldo negativo pari a 85.192 EUR. 

Gli utili su operazioni valutarie sono stati pari a 33.234 EUR, contro perdite per operazioni valutarie per  
118.426 EUR e non riguardano crediti o debiti in valuta.

Tutti gli oneri e i proventi derivanti dalla gestione finanziaria derivano dalla gestione ordinaria e non da 
operazioni finanziarie speculative o di investimento, salvo che per la parte relativa a: 

• investimento in fondo comune relativo a titoli a reddito fisso totalmente disinvestito prima della data 
di chiusura del bilancio.

È stata richiesta e ottenuta attraverso un istituto di credito un’anticipazione in conto corrente dei fondi 5 
per mille per la quale, al 31/12/2007 erano maturati oneri finanziari per 7.657 EUR. 

F. PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
I proventi straordinari sono stati generati da sopravvenienze attive per 90.270 EUR. Sono state rilevate 
sopravvenienze passive per 41.607 EUR.

Si tratta di plusvalenze generate dall’alienazione di beni non strumentali pervenuti all’Associazione per 
eredità (54.113 EUR) e per sopravvenienze per effetto di risarcimento danni ottenuti.

Le sopravvenienze passive riguardano la rilevazione di oneri di competenza dell’esercizio precedente. 

La differenza (positiva) tra oneri e proventi straordinari è pari a 48.663 EUR.

Complessivamente il costo del lavoro sostenuto nell’esercizio 2007 è aumentato sensibilmente 
(+2.789.654 EUR) rispetto a quello sostenuto per l’esercizio precedente.

L’Associazione non è obbligata a versare l’importo del trattamento di fine rapporto ad un fondo pensione 
in quanto ha meno di 50 dipendenti. 

In ogni caso alcuni di questi hanno optato per il versamento a tale forma previdenziale complementare. 
Pertanto l’ammontare del fondo T.F.R. indicato nelle voci B.I.8 e B.II.15 è al netto di tali versamenti.
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Imposte sul reddito dell’esercizio - Agevolazioni fiscali

Si tratta del carico fiscale I.R.A.P. pari a 9.781 EUR calcolato sulle retribuzioni e sui compensi per collaborazioni 
a progetto svolte in territorio italiano. La base imponibile per l’anno 2007 è sostanzialmente invariata rispetto 
all’esercizio precedente.

Le agevolazioni fiscali in tema di I.R.A.P. sono già state evidenziate nell’apposito paragrafo nelle premesse di 
questa nota integrativa.

L’ammontare dell’I.Re.S. per l’anno 2007 è di 433 EUR calcolato sui redditi fondiari posseduti 
dall’associazione.

Nota integrativa

Si segnala che alla data di redazione del bilancio non sono ancora pervenuti i fondi relativi al riparto del 5 per 
mille sull’I.R.Pe.F. 2005. Questo ha comportato la necessità di aumentare l’anticipazione bancaria ottenuta 
e quindi altri oneri finanziari.

Si segnalano diversi procedimenti giudiziari avviati nei confronti di testate giornalistiche al fine di tutelare il 
nome dell’Associazione.

L’Associazione è stata inoltre chiamata in diverse successioni, per le quali sono in corso le procedure 
inventariali per la definizione dell’asse ereditario.

L’attività negli ospedali dell’Associazione prosegue con regolarità e sono lusinghieri i primi risultati che 
giungono dal centro cardiochirurgico Salam a Khartoum in Sudan.

L’Associazione ha aderito all’operazione di attribuzione del 5 per mille dell’I.R.Pe.F. prevista nella legge 
finanziaria per il 2008. Probabilmente il numero delle adesioni potrà risultare inferiore agli anni precedenti a 
causa dell’allargamento della platea dei soggetti beneficiari. Per l’anno 2007, in base a dati provvisori diffusi 
dall’Agenzia delle Entrate, risultano 205.693 preferenze espresse a favore dell’Associazione.

Il Presidente del Consiglio direttivo

Teresa Sarti

FATTI INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO
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1.0. ATTIVITÀ ALL’ESTERO
1.1. PROGRAMMA IRAQ

Emergency continua a gestire il Centro di 
riabilitazione e reintegrazione sociale 
di Sulaimaniya, dove vengono prodotte e 
applicate le protesi alle vittime da incidenti da 
mina e ferite da guerra. Emergency provvede, 
inoltre, alla reintegrazione sociale del paziente 
attraverso corsi di formazione professionale 
con cadenza semestrale. I disabili diplomati 
al termine del corso ricevono assistenza 
economica e gestionale per l’apertura di 
cooperative o di botteghe artigianali per la 
lavorazione del ferro, del legno, del cuoio e dei 
tessuti e per la produzione di scarpe.

La gestione del Centro di riabilitazione è 
completamente affidata al personale curdo 
formato da Emergency nel corso degli anni 
precedenti. Anche nel 2007, come per gli anni 
precedenti, l’agenzia governativa irachena che 
si occupa del problema delle mine antiuomo 
nel paese (GDMA - General Directorate of Mine 
Action) ha erogato ad Emergency un contributo 
(pari a US$ 235.000,00) per il rimborso delle 
spese sostenute per l’acquisto di materiale 
utilizzato nella produzione di protesi per gli 
amputati da mina e l’apertura delle cooperative 
e delle botteghe artigiane dei pazienti che 
hanno seguito i corsi di formazione presso il 
Centro di riabilitazione di Sulaimaniya.

Centro di riabilitazione e reintegrazione 
sociale di Sulaimaniya 
— PROTESI APPLICATE: 468 
(380 arti inf.; 48 arti sup.; 40 ortosi)
— CORSISTI DIPLOMATI: 16
— COOPERATIVE AVVIATE: 10

1.2. PROGRAMMA CAMBOGIA

Nel 2007 è proseguito il piano di 
trasformazione dell’ospedale di Emergency 
a Battambang da Centro chirurgico per le 
vittime di guerra e delle mine antiuomo a 
Centro d’eccellenza per il trattamento di 
tutte le emergenze chirurgiche, ortopediche e 
traumatologiche nel distretto di Battambang e 
per la formazione del personale locale anche in 
queste specialità.

Dopo aver provveduto, nel 2006, ai necessari 
e preliminari interventi strutturali, obiettivo di 
Emergency nel 2007 è stato la conclusione 
di accordi con le autorità locali finalizzati alla 
formazione triennale dello staff nazionale, in 
particolare dello staff sanitario nei settori della 
traumatologia, dell’ortopedia e della chirurgia. 
Tali accordi trovano fondamento nella necessità 
di garantire la presenza nel medio/lungo 
termine presso l’ospedale di personale sanitario 
nazionale formato nella medesima struttura. 
Negli ultimi anni si è infatti riscontrata la difficoltà 

di trattenere presso l’ospedale il personale 
sanitario nazionale che era stato formato o 
che aveva prestato, anche solo per un periodo 
limitato, servizio presso il centro chirurgico di 
Battambang: l’offerta di stipendi “fuori mercato” 
da parte di cliniche private ha rappresentato 
una tentazione irresistibile per molti medici e 
infermieri cambogiani, anche a discapito della 
possibilità di continuare a migliorare le proprie 
conoscenze e competenze professionali presso 
l’ospedale di Emergency. Gli accordi stipulati 
con le autorità cambogiane si pongono come 
obiettivo proprio di individuare personale 
sanitario proveniente da università e scuole di 
specializzazione da impiegare e formare presso 
l’ospedale per periodi medio/lunghi. Sempre 
in tale prospettiva, sono stati stipulati accordi 
con scuole di formazione professionale in base 
ai quali si tengono, due volte all’anno, corsi di 
formazione presso l’ospedale di Emergency, 
della durata di due settimane, indirizzati agli 
studenti provenienti dalla scuola infermieristica 
di Battambang e dalla scuola di fisioterapia di 
Phnom Penh. In base a tali accordi, Emergency 
fornisce alla scuola infermieristica il materiale 
sanitario necessario al tirocinio e, durante il 
periodo di formazione, ospita presso l’ospedale 
gli studenti provenienti da Phnom Penh, ai 
quali viene anche garantito un rimborso spese 
a copertura dei costi di trasferimento dalla 
capitale.

Presso l’ospedale si svolgono anche lezioni di 
alfabetizzazione e di lingua inglese riservati allo 
staff cambogiano, mirate anch’esse a migliorare 
lo svolgimento delle attività e l’accrescimento 
professionale.

Nel 2007 Emergency ha continuato a gestire 
il Posto di Primo Soccorso (FAP) di O’Tatiek 
nel distretto di Samlot, dove il numero dei casi 
trattati, principalmente per malaria, disturbi 
gastrointestinali, infezioni respiratorie e traumi, 
è leggermente cresciuto rispetto agli ultimi due 
anni (3.620 pazienti nel 2005, 3.654 nel 2006, 
3.714 nel 2007).

Centro chirurgico di Battambang 
— RICOVERI TOTALI (comprese le riammissioni): 
3.628 (di cui 167 per cause di guerra)
— INTERVENTI CHIRURGICI EFFETTUATI: 3.545
— VISITE IN AMBULATORIO CHIRURGICO: 
12.080 (di cui 193 per cause di guerra)

Posto di primo soccorso (FAP) 
di O’Tatiek
— CASI TRATTATI FAP: 3.714
— PAZIENTI TRASFERITI CON AMBULANZA: 36

1.3. PROGRAMMA AFGANISTAN

Nel 2007 il programma umanitario di 
Emergency in Afganistan ha attraversato un 
periodo di estrema difficoltà, fortunatamente 
risoltosi nel migliore dei modi. A causa, infatti, 

dell’aggravarsi delle condizioni di sicurezza dello 
staff nazionale ed internazionale impiegato 
presso le strutture di Emergency, per le note 
le vicende seguite al rapimento del giornalista 
italiano Daniele Mastrogiacomo e dei suoi 
due accompagnatori afgani (su richiesta del 
Governo italiano, Emergency - unica ONG 
presente a Lashkar-gah, indipendente e 
neutrale rispetto alle parti in conflitto - aveva 
accettato di provare ad individuare, attraverso 
rappresentanti della comunità locale, contatti 
che potessero agevolare la trasmissione di 
comunicazioni tra i Governi afgano e italiano e 
i rapitori), il 26 aprile 2007 Emergency è stata 
costretta a sospendere il programma umanitario 
in Afganistan e a lasciare temporaneamente il 
paese.

Dopo la liberazione, avvenuta il 19 giugno 
2007, del proprio collaboratore afgano, 
Rahmatullah Hanefi, ingiustamente detenuto 
per tre mesi dai servizi segreti afgani e 
successivamente scagionato da ogni accusa 
da parte dell’autorità giudiziaria afgana, tra la 
fine di giugno e la fine di agosto Emergency 
ha gradualmente riaperto tutte le strutture 
e riavviato l’attività sanitaria nel paese. La 
riapertura graduale delle strutture è dipesa in 
gran parte dalle difficoltà, tecniche e logistiche, 
di reperire medici e infermieri internazionali 
pronti nuovamente a partire in missione con un 
preavviso così breve. La situazione si è però ben 
presto stabilizzata senza ulteriori difficoltà.

1.3.1. VALLE DEL PANSHIR

L’ospedale di Anabah è stato riaperto il 7 
luglio, sebbene le attività nel posto di pronto 
soccorso nel locale villaggio fossero iniziate più 
di una settimana prima, a seguito dell’alluvione 
che aveva colpito duramente la valle del fiume 
Panshir. L’adiacente Centro di maternità è 
stato riavviato il 24 luglio. In valori assoluti, 
il numero di casi trattati nell’ospedale e nel 
Centro di maternità è ovviamente diminuito 
rispetto all’anno precedente come conseguenza 
del periodo di sospensione. La riapertura degli 
ospedali di Emergency in Afganistan e, in 
particolare, delle strutture sanitarie ad Anabah 
ha comunque permesso di verificare l’efficienza 
e la preparazione dei medici, infermieri e 
tecnici afgani formati negli anni precedenti 
dal personale internazionale. La ripresa delle 
attività è infatti stata rapida ed agevolata 
proprio dalla preparazione dello staff nazionale, 
temporaneamente affiancato da un numero 
ridotto di “espatriati”.

Le attività in 13 dei 18 posti di primo 
soccorso e centri sanitari della regione sono 
progressivamente ripartite nel corso dell’estate. 
Nei villaggi di Bazarak, Changaram, Dashty 
Rewat, Paryan e Shutul i posti di primo soccorso 
condividono la struttura con centri sanitari che 
offrono assistenza di base, servizi materno-
infantili e visite ostetriche. Alla fine del 2007, 
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le autorità sanitarie locali hanno acconsentito 
a farsi carico dell’attività di assistenza sanitaria 
di base; nel mese di dicembre Emergency si 
occupa quindi della gestione della sola attività 
di pronto soccorso nelle cinque strutture sopra 
indicate.

Ospedale generale di Anabah
— RICOVERI TOTALI (comprese le riammissioni): 
1.394  (di cui 115 per cause di guerra)
— RICOVERI MEDICO-PEDIATRICI: 368
— RICOVERI MEDICINA INTERNA: 113
— INTERVENTI CHIRURGICI EFFETTUATI: 787
— VISITE IN AMBULATORIO CHIRURGICO: 
5.083 (di cui 37 per cause di guerra)
— VISITE IN AMBULATORIO DI MEDICINA 
GENERALE: 4.765
— VISITE IN AMBULATORIO PEDIATRICO: 1.876

Centro di maternità di Anabah
— PAZIENTI RICOVERATE: 1.275
— INTERVENTI CHIRURGICI GINECOLOGICI:
 203 (di cui 86 parti cesarei)
— BAMBINI NATI: 913
— VISITE IN AMBULATORIO: 5.491  

1.3.2. KABUL

Il 26 giugno 2007 Emergency ha riaperto 
l’ospedale di Kabul. Le attività sono state 
inizialmente affidate in gran parte al personale 
medico, paramedico e ausiliario nazionale, al 
quale si sono presto aggiunti 8 membri dello 
staff internazionale. Anche in questo Centro, 
il numero complessivo delle visite, dei ricoveri 
e degli interventi, significativamente inferiore 
rispetto all’anno precedente, si spiega in ragione 
del periodo di sospensione del programma e per 
le difficoltà oggettive dovute alla progressiva 
ripresa delle attività. A causa dell’intensificarsi 
degli scontri nella regione, nei primi mesi dopo 
la riapertura si è inoltre deciso di privilegiare 
i ricoveri e gli interventi per cause di guerra 
rispetto agli altri criteri di ammissione vigenti 
prima della sospensione del programma.

Nel corso dell’estate sono stati riaperti 
anche i 7 Fap/Centri sanitari, situati 
principalmente nella Piana di Shomali, una 
zona a nord della capitale ancora densamente 
minata, e le due cliniche a Kabul, quella in un 
orfanotrofio cittadino e quella in un centro di 
riabilitazione giovanile (riformatorio).

Centro chirurgico di Kabul
— RICOVERI TOTALI (comprese le riammissioni): 
1.567 (di cui 771 per cause di guerra)
— INTERVENTI CHIRURGICI EFFETTUATI: 2.191
— VISITE IN AMBULATORIO CHIRURGICO: 4.726 
(di cui 1.832 per cause di guerra)

1.3.3. LASHKAR-GAH

Le condizioni di sicurezza nella regione di 
Helmand dove è situato il Centro chirurgico 
“Tiziano Terzani” di Lashkar-gah sono 
ulteriormente peggiorate nel 2007. L’ospedale 
è stato riaperto il 6 agosto per portare 
assistenza ai numerosi feriti civili della guerra 
che infuria nella regione. Si tratta in gran parte 
di vittime di bombardamenti sui villaggi, che 
presentano spesso gravi ustioni su tutto il corpo. 
Come per il Centro chirurgico di Kabul, i criteri 
di ammissione sono stati temporaneamente 
limitati alla chirurgia di guerra per consentire 
la progressiva riorganizzazione delle attività: 
anche per queste ragioni, si è registrata 
una diminuzione sostanziale del numero 
complessivo delle visite, dei ricoveri e delle 
operazioni chirurgiche. 

Anche nel posto di primo soccorso di Grishk, 
che fa riferimento all’ospedale di Lashkar-gah, 
le attività sanitarie sono riprese nel mese di 
agosto. Nel 2007 il Centro ha eseguito in media 
circa 160 visite al mese.

Centro chirurgico di Lashkar-gah
— RICOVERI TOTALI (comprese le riammissioni): 
1.172 (di cui 653 per cause di guerra)
— INTERVENTI CHIRURGICI EFFETTUATI: 1.309
— VISITE IN AMBULATORIO CHIRURGICO: 5.913 
(di cui 1.676 per cause di guerra)

1.3.4. IL PROGRAMMA PRIGIONI E LA RETE 
DI POSTI DI PRONTO SOCCORSO

Anche nel 2007 sono proseguite le 
attività sanitarie di Emergency a favore dei 
detenuti nelle carceri afgane. La clinica nel 
carcere di Pol-i-Charki è stata una delle prime 
strutture sanitarie ad essere riaperta, il 30 
giugno, anche in ragione del fatto che le 
condizioni sanitarie dei detenuti nel periodo di 
sospensione dell’attività di Emergency erano 
drammaticamente peggiorate. L’attività della 
clinica nel carcere di Lashkar-gah invece non è 
ripresa in attesa di ridefinire gli accordi con le 
autorità locali.

Programma prigioni
— CASI TRATTATI: 30.928

Emergency gestisce attualmente una rete 
di 28 Posti di pronto soccorso e centri sanitari 
nel paese, che fanno riferimento ai tre ospedali 
principali.

Posti di primo soccorso (FAP) / Centri 
sanitari
— CASI TRATTATI IN AMBULATORIO CHIRURGICO: 
29.484
— CASI TRATTATI IN AMBULATORIO MEDICO: 
156.883
— PAZIENTI TRASFERITI AGLI OSPEDALI DI 
EMERGENCY: 1.452

1.4. PROGRAMMA SIERRA LEONE

La situazione generale della Sierra Leone resta 
drammatica. Il paese risulta all’ultimo posto 
secondo l’indice di sviluppo umano diffuso dalle 
Nazioni Unite e non paiono purtroppo sussistere 
molte prospettive di miglioramento delle 
condizioni generali nel breve periodo. Nel 2007 
le richieste di assistenza sanitaria nell’ospedale 
di Goderich hanno riguardato principalmente 
i casi pediatrici, medici e chirurgici, in leggero 
aumento rispetto all’anno precedente.

L’ospedale di Emergency a Goderich è ormai 
diventato il centro di riferimento di tutta la Sierra 
Leone anche per i casi di ingestione accidentale 
di soda caustica, utilizzata per produrre sapone 
in casa. I bambini, il cui esofago, cicatrizzandosi 
dopo l’ustione, si restringe fino ad impedire la 
nutrizione, sono sottoposti a cicli di dilatazioni 
progressive dell’esofago in endoscopia, 
senza le quali vi sarebbero poche speranze di 
sopravvivenza nel medio e lungo termine.

Nel corso dell’anno è proseguito inoltre il 
programma nutrizionale per i bambini visitati 
presso l’ambulatorio pediatrico e, per le loro 
madri, il programma di educazione sanitaria, 
igienica e nutrizionale e informativo sui sintomi 
delle principali malattie pediatriche e sulle 
modalità di prevenzione. 

Centro chirurgico e pediatrico di Goderich
— RICOVERI CHIRURGICI: 2.234
— RICOVERI MEDICI PEDIATRICI: 1.152
— INTERVENTI CHIRURGICI: 2.503
— VISITE PRONTO SOCCORSO E 
MEDICAZIONI: 18.795
— VISITE PRESSO IL CENTRO MEDICO 
PEDIATRICO: 9.988

1.5. PROGRAMMA SUDAN

Con l’effettuazione del primo intervento 
chirurgico di sostituzione valvolare nel Centro 
“Salam” di cardiochirurgia a Khartoum, il 19 
aprile 2007, ha preso avvio il programma re-
gionale di pediatria e cardiochirurgia 
di Emergency in Sudan e nei nove paesi con-
finanti.

L’ospedale e i centri sanitari pediatrici (dotati 
altresì di ambulatori di cardiologia) che Emer-
gency costruirà nella regione rappresentano 
un’importante opportunità di cooperazione 
sanitaria internazionale e di sviluppo 
per i paesi coinvolti, molti dei quali hanno con-
fermato il loro interesse nella realizzazione del 
programma intraprendendo trattative per la 
definizione degli accordi di collaborazione, due 
dei quali sono già stati siglati (Repubblica Cen-
trafricana ed Eritrea).

Le missioni diagnostiche nei paesi confinanti, 
iniziate a fine 2006 in previsione dell’apertura 
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del Centro “Salam”, sono proseguite anche nel 
2007. Nei mesi di marzo e aprile 2007 sono 
iniziate le prime visite di screening in Eritrea 
e nella Repubblica Centrafricana: 43 dei 477 
pazienti ricoverati al 31/12/2007 provengono 
da paesi confinanti con il Sudan (20 dall’Eritrea, 
15 dalla Repubblica Centrafricana e 5 dalla Re-
pubblica Democratica del Congo). Le richieste 
di trattamento chirurgico sono arrivate anche 
da altri paesi, tra i quali Ruanda (2 pazienti 
ricoverati), Tanzania (1 paziente ricoverato) e 
Sierra Leone, con la concreta prospettiva che il 
Centro “Salam” diventi presto il centro di riferi-
mento per la cura delle cardiopatie congenite 
e acquisite per un’area sempre più vasta del 
continente africano.

Il 3 dicembre 2007 la Clinica pediatrica di 
Mayo ha compiuto due anni di attività. Il Cen-
tro funziona ormai a pieno regime e svolge 
un lavoro indispensabile all’interno del campo 
profughi di Mayo. L’attività del Centro è sensi-
bilmente aumentata nel 2007 rispetto all’anno 
precedente: le visite ambulatoriali, infatti, sono 
cresciute di un terzo, e quelle a domicilio sono 
più che raddoppiate, nonostante la limitata 
presenza dello staff sanitario internazionale: è, 
questo, un dato molto positivo, che significa per 
Emergency essere riuscita a trasmettere com-
petenze e conoscenze al personale sanitario 
nazionale per poter affrontare in autonomia la 
maggior parte dell’attività. L’esperienza matu-
rata presso questa clinica sarà messa a frutto 
per impostare l’attività dei futuri centri sanitari 
pediatrici che Emergency costruirà e avvierà 
nei Paesi confinanti con il Sudan. Il primo centro 
sanitario sarà costruito a Bangui, nella Repub-
blica Centrafricana: i lavori cominceranno nella 
primavera del 2008, nella prospettiva di avviare 
l’attività clinica entro l’autunno.

Centro sanitario pediatrico di Mayo
— NUMERO VISITE TOTALI: 18.303
— RICOVERI IN OSSERVAZIONE GIORNALIERA 
PRESSO IL CENTRO: 788
— PAZIENTI TRASFERITI NEGLI OSPEDALI: 238
— FOLLOW-UP DEI COMMUNITY HEALTH 
PROMOTERS: 2.703

Centro “Salam” di cardiochirurgia 
di Khartoum
— RICOVERI: 477
— INTERVENTI CHIRURGICI: 324
— PROCEDURE DI CARDIOLOGIA INTERVENTISTICA: 50
— PROCEDURE DI CARDIOLOGIA DIAGNOSTICA IN 
EMODINAMICA: 97
— VISITE AMBULATORIALI: 4.902
— VISITE CARDIOLOGICHE SPECIALISTICHE: 2.430

1.6. ALTRI INTERVENTI 
E MISSIONI VALUTATIVE
1.6.1. PROGRAMMA SRI LANKA

Nel gennaio 2007 è stato effettuato un nuovo 
sopralluogo per la valutazione dello stato di 
avanzamento dei lavori, a seguito del quale sono 
stati presi accordi con un costruttore locale. 
Un’ulteriore missione, al fine di monitorare 
l’andamento dei lavori di costruzione, è stata 
realizzata nel mese di luglio. Alla fine del 2007 
sono state terminate 16 abitazioni e in altri 17 
edifici sono in corso i lavori di rifinitura. Le opere 
edili proseguono in altre 24 case, con diversi 
livelli di avanzamento, mentre per le ultime 
34 sono state completate le fondamenta. La 
consegna delle abitazioni avverrà probabilmente 
nei primi mesi del 2008.

1.6.2. PROGRAMMA NICARAGUA

Nel 2007 è stato predisposto il progetto 
definitivo per la costruzione del Centro di 
ostetricia e neonatologia a León. I lavori 
inizieranno nei primi mesi del 2008, grazie 
al contributo di un donatore (Smemoranda, 
attraverso una costituenda fondazione) che ha 
deciso di accollarsi gran parte dell’iniziale onere 
relativo alla costruzione della struttura.

Il centro occuperà una superficie di circa 
3.690 metri quadri (più altri 700 mq dedicati ai 
servizi ausiliari) su un lotto di terreno di 19 mila 
mq. La struttura dell’ospedale include 4 sale 
parto (ma il progetto prevede anche la possibilità 
di ampliamento fino a 6 sale parto), 3 sale 
operatorie, 40 posti letto in corsia (che potranno 
diventare 60), oltre a 4 letti di terapia intensiva 
per le donne e una terapia intensiva neonatale 
con 6 posti letto.

L’ospedale di ostetricia sarà gestito dallo staff 
internazionale specializzato di Emergency, che si 
occuperà anche della formazione del personale 
sanitario nazionale: come per gli altri programmi 
di Emergency, l’obiettivo ultimo, infatti, è di 
trasferire la struttura alle autorità sanitarie 
locali, una volta che avrà raggiunto la completa 
autonomia (per la quale si stimano circa dieci 
anni dall’avvio delle attività).

I costi di realizzazione previsti sono di 
circa 4.400.000 euro (3 milioni circa per la 
costruzione, compresi gli impianti, 1.200.000 
euro per l’equipaggiamento sanitario e 200.000 
euro circa per gli arredi). L’inizio delle attività 
cliniche è previsto nei primi mesi del 2010. 

1.6.3. ACCORDI DI COLLABORAZIONE

Nel mese di settembre, si è tenuto a 
Venezia il primo di una serie di incontri che 
si auspica diventino appuntamenti annuali, 
tra rappresentanti di Emergency e della 
Harvard Humanitarian Initiative di Boston, 
Massachusetts, Stati Uniti, a seguito del 

protocollo di collaborazione sottoscritto nel 
2006. Nell’ambito di tale protocollo, HHI ha 
effettuato una prima missione di valutazione 
presso l’ospedale di Emergency di Battambang, 
in Cambogia, nel corso del 2007. Da tale missione 
è emerso l’impatto positivo dell’ospedale di 
Emergency nella realtà sociale di Battambang 
ed è stata confermata la necessità della 
formalizzazione di più stringenti accordi con 
le autorità cambogiane per la formazione del 
personale sanitario nazionale (come tra l’altro 
già previsto da Emergency ed effettivamente 
attuato in seguito).

I risultati dell’incontro a Venezia con HHI sono 
stati positivi: si è deciso di cercare una forma 
di collaborazione e confronto delle attività 
comuni, nella prospettiva di produrre relazioni 
basate sull’attività umanitaria di Emergency nei 
propri ospedali, in particolare nell’ambito della 
chirurgia di guerra e dei feriti da mina, per future 
pubblicazioni a carattere scientifico.

2.0. ATTIVITÀ IN ITALIA
Nel corso del 2007 è proseguita l’attività 

nell’area “immigrazione” e nel sistema 
penitenziario, con l’obiettivo di tutelare, anche 
in Italia, il fondamentale diritto alla salute 
dell’individuo, purtroppo spesso negato in 
questi due contesti. 

2.1. IMMIGRAZIONE

L’attività del Poliambulatorio per migranti 
e persone in stato di bisogno di Emergency a 
Palermo si è intensificata nel 2007, il numero 
medio di prestazioni erogate mensilmente 
è stato di circa 650, il 30% in più rispetto 
all’anno precedente. Sempre maggiore rilievo, 
inoltre, assume il servizio di orientamento 
per quei pazienti che, nonostante abbiano 
diritto all’assistenza sanitaria da parte del 
Servizio Sanitario Nazionale, riscontrano 
difficoltà nell’accesso a questi servizi, per 
motivi economici, linguistici o per difficoltà 
nell’affrontare le necessarie procedure 
burocratiche. 

Al 31 dicembre 2007, sono state erogate 
7.782 prestazioni: 3.883 visite odontoiatriche, 
443 visite oculistiche, 1.801 interventi di 
medicina generale, 747 visite per altre specialità 
e 583 interventi di assistenza amministrativa 
a pazienti provenienti da oltre 50 paesi e a 120 
cittadini italiani residenti a Palermo.

Nel 2007 sono state consegnate 64 protesi 
odontoiatriche, 261 paia di occhiali di vista e 
una sedia a rotelle, oltre a numerosi presidi 
minori (plantari, busti, stampelle, ecc.). 
Lo svolgimento delle attività sanitarie del 
Poliambulatorio è affidato a 6 operatori retribuiti 
e circa 62 volontari tra medici, infermieri e 
personale amministrativo e di supporto, che 
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si alternano in turni prestabiliti. Tra questi, è in 
aumento il numero di specialisti che mettono a 
disposizione, a titolo volontario e gratuito, la loro 
esperienza e competenza per la realizzazione 
di consultazioni periodiche o a richiesta: al 
31/12/2007 risultano disponibili 20 odontoiatri, 
12 medici di medicina generale, 4 oculisti, 1 
pediatra, 1 dermatologo, 1 neuropsichiatra, 4 
cardiologi, 1 internista specializzato in indagini 
ecotomografiche, 1 psichiatra, 1 psicologa e 2 
infermiere.

2.2. CARCERI

Nel 2007 è proseguito l’intervento sanitario 
di Emergency a favore dei detenuti reclusi 
nel carcere maschile di Rebibbia Nuovo 
Complesso, sebbene a seguito del progressivo 
trasferimento delle competenze dal Ministero 
di Grazia e Giustizia a quello della Sanità si sia 
verificata una riduzione delle attività, provocata 
in gran parte anche dalle difficoltà di passaggio 
della gestione ai nuovi uffici ministeriali. 
L’accordo prevede visite specialistiche gratuite 
su richiesta del detenuto e/o del medico 
interno; fornitura di protesi odontoiatriche e 
protesi d’arto ai non abbienti da parte di medici, 
infermieri e tecnici sanitari di Emergency 
reclutati su base volontaria e gratuita. Nel 
corso dell’anno sono state inoltre eseguite 
visite diagnostiche di screening finalizzate 
all’individuazione di patologie quali cardiopatie 
e diabete nella popolazione detenuta.

Le figure professionali messe a disposizione 
sono: ematologo; endocrinologo; cardiologo; 
neurochirurgo; odontoiatra protesista; 
oncologo; tecnico di Fisio Kinesi Terapia; 
docente di BLS (Basic Life Support - 
Rianimazione Cardio-polmonare) - BLSD (Basic 
Life Support Defibrillation – Rianimazione con 
l’uso del defibrillatore); oculista; pneumologo; 
otorinolaringoiatra; urologo; chirurgo generale; 
internista; grastroenterologo; infermiera. Sono 
24, in totale, i professionisti autorizzati ad 
intervenire nell’Istituto.

Tutte le prestazioni sanitarie e le protesi 
fornite ai pazienti detenuti sono per loro 
gratuite. Nel 2007 sono state consegnate 9 
protesi dentarie e 2 ausili ortopedici (protesi 
d’arto, plantari e busti). Tra gennaio e dicembre 
2007, sono state effettuate complessivamente 
108 visite specialistiche a 39 pazienti. Le 
diagnosi effettuate dai medici di Emergency 
sono reperibili nel diario clinico del paziente, nel 
faldone dell’infermeria e presso gli uffici della 
sede di Roma di Emergency.

3.0. STRUTTURE,
ORGANIZZAZIONE
3.1. SEDE DI MILANO

Struttura organizzativa della sede 
principale di Milano 

— PRESIDENZA E AMMINISTRAZIONE GENERALE: 
volontari: 11; dipendenti: 3; 
— SEGRETERIA GENERALE E CENTRALINO: 
volontari: 16; dipendenti: 2; 
— SISTEMI INFORMATICI: 
dipendenti: 2
— COMUNICAZIONE E INIZIATIVE RACCOLTA FONDI: 
volontari: 18; dipendenti: 4; collaborazione a 
progetto: 4; collaborazione libero-professionale: 1;
— COORDINAMENTO GRUPPI VOLONTARI E 
INTERVENTI NELLA SCUOLA: 
volontari: 18; dipendenti: 5; collaborazione a 
progetto: 1; collaborazione libero-professionale: 1
— ATTIVITÀ CULTURALI E REDAZIONE PERIODICO:
dipendenti: 1; volontari: 1
— PREPARAZIONE, ASSISTENZA E SUPPORTO 
INTERVENTI ALL’ESTERO E IN ITALIA:
volontari: 4; dipendenti: 6; collaborazione a 
progetto: 6
— GESTIONE MATERIALE E MAGAZZINO:
volontari: 12; dipendenti: 2

3.2. SEDE SECONDARIA DI ROMA

Gli uffici della sede secondaria di Roma 
gestiscono programmi ed attività sul territorio 
grazie a collaboratori a tempo pieno e 
volontari. Al 31 dicembre 2007, operavano 
sistematicamente negli uffici della sede di 
Roma circa 50 volontari, che si alternavano 
secondo programmi settimanali di presenza, 
otto persone con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato e tre con contratto di 
collaborazione a progetto.

Struttura organizzativa della sede 
secondaria di Roma

— AMMINISTRAZIONE, MAGAZZINO 
E CONTABILITÀ GRUPPI: 
volontari: 0; dipendenti: 2
— SEGRETERIA GENERALE E CENTRALINO E 
UFFICIO VISTI: 
volontari: 10; collaborazione a progetto: 1; 
dipendenti: 1
— FORMAZIONE, INCONTRI, INIZIATIVE, EVENTI E 
ATTIVITÀ, GRUPPI TERRITORIALI DI ROMA E LAZIO:
volontari: 35; dipendenti: 2
— PROGRAMMA ITALIA
volontari: 3; dipendenti: 1 
— RELAZIONI ESTERNE
volontari: 2; dipendenti: 1 

—SCUOLA E STAGES:
volontari: 16; collaboratori a progetto: 1
— SERVIZIO CIVILE:
dipendenti: 1
— VOLONTARI:
volontari: 1; collaboratori a progetto: 1

Oltre a quelli degli uffici di Milano e Roma, 
vi sono 6 collaboratori a progetto presso il 
poliambulatorio di Palermo.

3.3. VOLONTARI E «GRUPPI»

Dal 1994 ad oggi, l’attività di Emergency 
è cresciuta sia Italia, attraverso l’opera di 
sensibilizzazione sul tema della guerra, sia 
nei paesi afflitti dai conflitti e dalla povertà, 
attraverso i programmi umanitari avviati e 
gestiti da Emergency. Tutto ciò è stato possibile 
grazie all’aiuto dei moltissimi che hanno 
messo a disposizione dell’associazione tempo, 
competenze, risorse e passione come volontari 
e dei numerosissimi singoli cittadini, delle 
aziende e degli enti che hanno contribuito e 
continuano a sostenere l’attività di Emergency.

Emergency promuove una cultura di 
pace e di  solidarietà e iniziative di raccolta 
fondi grazie a una capillare rete di volontari 
sparsi sul territorio nazionale. Il volontariato è 
componente fondamentale e imprescindibile 
dell’attività di Emergency. I volontari 
svolgono un ruolo fondamentale nell’opera di 
informazione e di sensibilizzazione dell’opinione 
pubblica e nella diffusione di una cultura di 
pace attraverso la partecipazione a conferenze, 
incontri nelle scuole, nei luoghi di lavoro, in 
centinaia di iniziative ed eventi, nell’attività di 
raccolta fondi e con banchetti di informazione, 
nell’organizzazione di eventi ed iniziative, 
coinvolgendo le realtà territoriali. 

I volontari offrono anche un supporto 
prezioso alle attività degli uffici delle sedi di 
Milano e Roma, svolgendo compiti diversi in 
base alle proprie competenze, professionalità e 
disponibilità di tempo.

A dicembre 2007, sono 207 in totale le 
presenze territoriali, tra cui rientrano i 9 gruppi 
di zona della città di Roma e i 6 della città di 
Milano. Complessivamente sono impegnati 
oltre 4.000 volontari.

3.3.1. I GRUPPI TERRITORIALI

L’insieme dei volontari di Emergency è 
organizzato in «gruppi» diffusi sul territorio 
italiano. 

Questi «gruppi» rappresentano l’associazione 
nella sua attività sul territorio. I gruppi presentano 
caratteristiche diverse sia per composizione 
numerica sia nell’organizzazione interna a 
ciascuno di essi, sia nelle modalità del rapporto di 
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ciascuno di essi con la sede centrale di Milano o 
con la sede secondaria di Roma. Il loro impegno è 
coordinato in attività comuni e obiettivi condivisi. 
Il 2007 ha visto una nuova fase di verifica e 
crescita nelle attività dei «gruppi». 

3.3.2. COORDINAMENTI

La necessità di meglio coordinare i molteplici 
impegni dei volontari ha visto una nuova fase 
di verifica e crescita nelle attività dei «gruppi». 
Dal 2004 è stato proposto il coordinamento 
regionale tra gruppi; in aree densamente 
popolate, in province estese o zone con 
caratteristiche tipicamente locali vi sono 
coordinamenti intercomunali o interprovinciali; 
a Milano e Roma si è prevista una suddivisione 
in gruppi per zone, interzone e quartieri.

Il coordinamento è stato pensato e realizzato 
come momento di confronto sulle iniziative di 
sensibilizzazione e raccolta fondi intraprese, 
sui rapporti con le altre associazioni e come 
occasione di aggiornamento, ottimizzazione 
della gestione del materiale in carico ai gruppi, 
supporto alla nascita e sviluppo dei gruppi 
più piccoli o recenti. Prosegue l’impegno 
dei coordinamenti regionali per favorire la 
comunicazione fra gruppi e per stimolare 
l’impegno sul territorio. In molte aree, i 
coordinamenti intercomunali e interprovinciali 
si sono aggiunti a quelli regionali, affermandosi 
e assumendo la caratteristica di strumento 
operativo per collaborare alla realizzazione 
di eventi di raccolta fondi e di incontri rivolti 
ai volontari e al pubblico per migliorare 
l’informazione su Emergency.

3.3.3. ATTIVITÀ

Sul fronte della raccolta fondi, i gruppi 
sono stati particolarmente impegnati nella 
campagna di tesseramento che, nel 2007, 
ha raggiunto il numero di 11.734 tesserati, e 
nella realizzazione di iniziative a sostegno di 
progetti specifici, da alcuni di loro “adottati”, 
ai quali hanno finalizzato tutti i fondi raccolti. 
Supportati dalla sede nella formazione agli 
scopi e contenuti dell’attività dell’Associazione 
con nuovi strumenti e incontri specifici, sono 
stati protagonisti nella sensibilizzazione 
e promozione di una cultura di pace, in 
particolare nelle scuole, realizzando, a 
richiesta degli insegnanti, oltre un migliaio di 
interventi in istituti di diverso ordine e grado.

Solo nelle scuole di Milano e provincia sono 
stati effettuati oltre 300 interventi nell’anno 
scolastico 2006-2007: in media, un terzo di tali 
incontri si sono tenuti nelle scuole elementari, 
i restanti due terzi in scuole medie e superiori. 
Nelle scuole di Roma e Lazio si sono tenuti 77 
incontri nel corso del 2006-2007. 

A seguito di un accordo con la Provincia 
di Milano, ad ottobre 2006 ha preso 

avvio un programma di interventi nelle 
biblioteche del territorio con lo scopo di 
offrire un approfondimento sull’attività 
dell’associazione nei diversi paesi del 
mondo, partendo dalla lettura di un libro o 
di una fiaba. Nelle due annualità di attività 
del progetto si è registrato un significativo 
interesse da parte delle biblioteche milanesi: 
nel corso dell’anno scolastico 2006-2007 i 
volontari di Emergency sono stati presenti 
presso le biblioteche milanesi nel corso di 74 
giornate, durante le quali sono stati realizzati 
complessivamente 144 incontri di durata 
variabile, da un’ora e mezza (per i bambini) a 
due ore (per i ragazzi).

L’attività dei volontari è proseguita nei 
restanti mesi del 2007 con la realizzazione di 
altri 23 incontri. Si sono pertanto registrati 167 
incontri complessivi, 20 dei quali con l’utenza 
libera e 147 organizzati assieme alle scuole; 
in 118 casi i volontari di Emergency hanno 
incontrato i bambini delle scuole elementari, 
negli altri 49 i ragazzi delle scuole medie e 
superiori. Considerando una presenza media 
di almeno 20 bambini/ragazzi ad incontro, il 
progetto ha coinvolto circa 2.400 bambini e 
980 ragazzi.

4.0. COMUNICAZIONE
4.1. IL SITO «www.emergency.it»

Il sito Internet è uno degli strumenti di comu-
nicazione di Emergency più utilizzati dal pubbli-
co per informarsi sulle attività dell’associazione 
– all’estero e in Italia – e per contribuire alle 
attività di raccolta fondi (bomboniere solidali, 
biglietti natalizi, ecc.).

Esclusi i periodi di grande afflusso di visitatori, 
come il periodo natalizio, lo scorso anno il sito 
www.emergency.it ha registrato una media 
di 3.033 visitatori al giorno, circa il 10% in più 
rispetto al 2006, con un picco massimo di oltre 
60.000. La media delle pagine visitate è stata 
di 6 pagine a visita. 

Gli accessi unici al sito nel 2007 sono stati 
oltre 1.107.059, per un totale di oltre 7 milioni di 
pagine visitate (circa un milione in più rispetto 
al 2006).

Per quanto riguarda la provenienza 
geografica, gli utenti di Emergency si 
connettono essenzialmente dall’Italia (circa 
il 90%). Nell’ultimo anno si sono registrate 
connessioni crescenti anche da Stati Uniti, 
Svizzera, Germania e Regno Unito.

Gli accessi al sito aumentano in maniera 
esponenziale in alcuni periodi, per esempio 
nei mesi antecedenti al Natale, periodo in cui 
cambia anche la tipologia delle pagine visitate: 
le pagine dei biglietti natalizi, del calendario 
e delle donazioni sono le più cliccate. Signifi-

cativo è stato l’appoggio fornito attraverso il 
sito dai moltissimi sostenitori e simpatizzanti 
e da numerosi semplici cittadini nei tre mesi 
della la detenzione del collaboratore afgano 
di Emergency, Rahmatullah Hanefi, anche con 
l’adesione e la sottoscrizione di appelli on line 
per la sua liberazione. Molto visitata è stata 
anche la pagina della sezione “Lavora con noi” 
nella quale sono riportate tutte le posizioni per 
le quali è aperta la ricerca di personale presso 
gli ospedali di Emergency.

Il sito di Emergency si configura soprat-
tutto come “sito di servizio”, per cercare e 
ottenere informazioni su come interagire con 
l’associazione.

Nel corso del 2007 le donazioni on line sono 
state 5.665 per un totale di € 507.246, in 
aumento rispetto all’anno precedente. 

4.2. LA NEWSLETTER «Allistante»

«Allistante» è uno strumento a disposizione 
della sede e dei gruppi per informare gli 
iscritti alla newsletter sulle iniziative e gli 
appuntamenti.

Nel corso del 2007 sono state spedite 49 
newsletter. La periodicità è settimanale, con 
alcune sospensioni in agosto e nelle feste di 
fine anno. Il numero di iscritti ad Allistante è 
leggermente aumentato nel 2007, attestandosi 
su circa 205.000 destinatari.

4.3. PERIODICO EMERGENCY

Nel corso del 2007 sono usciti 4 numeri del 
periodico trimestrale Emergency (nn. 42, 43, 
44 e 45).

La tiratura complessiva è stata di circa 
770.000 copie, così distribuite:

- 120.000 diffuse attraverso librerie e biblio-
teche;

- 437.791 spedite ai sostenitori di Emergency;

- 212.209 tramite banchetti e iniziative della 
sede e dei gruppi di volontari.

La diffusione attraverso librerie è avvenuta 
mediante catene come Feltrinelli, Unicopli e 
Librerie Coop e – nella città di Milano ed in-
terland – attraverso librerie di quartiere, teatri, 
gallerie d’arte e biblioteche.

Nel corso dell’anno, la veste grafica della rivista 
è stata cambiata: oltre alla riorganizzazione 
delle pagine, a partire dal numero di giugno 
si è optato per la stampa in quadricromia. La 
decisione di ricorrere alla quadricromia, invece 
che alla tradizionale bicromia, è motivata 
dall’intento di migliorare l’informazione e la 
documentazione sui programmi umanitari, 
anche attraverso immagini più dettagliate 
e definite, e dalla diminuzione dei costi di 
realizzazione (la spesa aggiuntiva rispetto 
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alla stampa in bicromia ammonta ormai a 
soli 1 euro e 40 centesimi in più ogni 1.000 
copie stampate). I buoni risultati della stampa 
in quadricromia hanno inoltre permesso di 
mantenere invariata la grammatura della carta 
(70 gr.), evitando di ulteriori spese – oltre che 
in carta più pesante – anche per la spedizione 
della rivista. A ciascuna copia del giornale è 
allegato un bollettino postale prestampato che 
consente di effettuare donazioni ad Emergency 
o attivare la domiciliazione bancaria (R.I.D.), in 
assenza di commissioni bancarie a carico dei 
donatori (a partire da ottobre 2006, a seguito 
di un accordo tra l’A.B.I. e le banche associate 
che hanno aderito all’iniziativa).

4.4. REPORT  

Nel mese di marzo è stato prodotto il 
Report 1994-2006. La tiratura complessiva 
è stata di 250.000 copie, 113.000 delle quali 
sono state spedite a sostenitori di Emergency 
come supplemento al numero 46 del giornale. 
Le restanti copie sono state distribuite dalla 
sede e dai gruppi nel corso di iniziative, eventi, 
banchetti.

5.0. INIZIATIVE 
DI RACCOLTA FONDI

Le iniziative di raccolta fondi effettuate nel 
corso dell’anno sono molteplici. Accenniamo 
qui solo alle più rilevanti.

5.1. GADGET

La voce indubbiamente più significativa tra 
i “gadget” continua ad essere rappresentata 
dalle magliette, prodotte, anche nel corso 
del 2007, in Bangladesh, presso una ONG del 
circuito del commercio equo e solidale. Nel 
corso dell’anno sono state prodotte quasi 
90.000 magliette, canotte, borse e felpe. La 
maggior parte dei gadget viene distribuita 
tramite i banchetti organizzati dai gruppi locali, 
ma anche attraverso le sedi di Milano e Roma e 
gli Emergency Days.

Altri gadget prodotti in quantità significativa 
(alcune decine di migliaia di pezzi all’anno) 
sono i portapass, gli adesivi, le candeline, le 
pins, le spillette, i biglietti d’auguri, il calendario 
e i portachiavi. Sui banchetti, oltre ai gadget 
“personalizzati” Emergency, sono a disposizione 
del pubblico anche i libri (soprattutto Pappagalli 
Verdi, Buskashì, il libro fotografico Emergency e 
il libro Incontro all’Afganistan). 

Nel corso del 2007 i proventi da gadget 
ammontano a circa € 1.650.000, raccolti tra i 
207 gruppi territoriali in tutta Italia e le attività 
svolte a Milano e Roma (banchetti, Emergency 
Day, Mercatino di Natale).

5.2. RICORRENZE PERSONALI

Le «bomboniere solidali» rappresentano da 
alcuni anni uno strumento di raccolta fondi 
che Emergency mette a disposizione dei suoi 
sostenitori. Si tratta, nella maggior parte dei 
casi, di bigliettini che vengono utilizzati dagli 
sposi come partecipazione alle nozze o uti-
lizzati al posto delle bomboniere e, talvolta, 
anche in altre occasioni (feste di laurea, ricor-
renze religiose, ecc.).

In alternativa ai bigliettini, i sostenitori pos-
sono scegliere le “candeline a cuore” realiz-
zate appositamente. Alcune coppie di sposi 
infine scelgono Emergency come “lista nozze”: 
chiedono, cioè, ai loro invitati di devolvere ad 
Emergency la cifra che avrebbero destinato a 
un regalo.

Anche per il 2007, l’iniziativa «Bomboniere 
solidali» ha mantenuto un livello di attenzione 
significativo, sia dal punto di vista economico 
(oltre € 470.000 di raccolta fondi nel 2007) , 
sia nella richiesta di informazioni. Sono state ol-
tre 2.000 le coppie o i singoli che hanno usato 
le nostre bomboniere, sono state spedite quasi 
65.000 candeline e ordinati 113.000 bigliettini. 
All’indirizzo mail «bomboniere solidali» sono 
arrivate, nel 2007, oltre 5.000 comunicazioni, 
mentre le pagine del sito dedicate a questa in-
iziativa sono state visitate complessivamente 
oltre 143.171 volte.

5.3. ASTE  

L’attività di raccolta fondi del 2007 attraverso 
il sito www.ebay.it è stata caratterizzata da 
tre aste benefiche particolari. La prima, Ebay 
Design House, è stata promossa da eBay Italia 
e dalla Domus Academy di Milano, che hanno 
regalato a Emergency una “stanza”, completa di 
mobili, dischi, abiti e accessori in stile anni ’70. 
La stanza è stata allestita per due giorni presso 
uno spazio espositivo milanese e gli arredi sono 
stati successivamente messi all’asta. Singolare 
è stata l’asta di Marco Paolini per Emergency, 
proposta dall’attore, che ha donato alcuni 
oggetti di scena, autografati, utilizzati nel corso 
dello spettacolo “Il sergente”, trasmesso su La7. 
In asta, tra le altre cose, cimeli militari e sezioni 
del fondale scenico autografati dall’autore.

L’ultima iniziativa dell’anno ha avuto carattere 
sportivo: grazie ad Andrea Bargnani, il cestista 
italiano dei Toronto Raptors, e al suo team, è 
stata posta in asta la maglia n. 7 indossata nel 
corso di un’importante partita e autografata da 
Andrea.

Il ricavato totale delle aste è stato di € 8.362.

5.4. NATALE

In occasione del Natale, vi sono iniziative 
rivolte specificamente alle aziende, 
amministrate da Fondazione Emergency, e 
iniziative rivolte ai privati, gestite direttamente 
dall’associazione. La richiesta da parte di 
aziende e privati riguarda calendari, biglietti 
d’auguri e donazioni in sostituzione dei regali.

 Nel 2007, 288 aziende hanno scelto i nostri 
biglietti di Natale, 20 i calendari e 130 hanno 
effettuato delle donazioni: il ricavato di queste 
iniziative è stato di circa € 135.820. Per 
quanto riguarda i privati, 340 persone hanno 
deciso di fare le donazioni natalizie per un 
totale di € 39.170 e sono state spedite circa 
2.500 lettere di ringraziamento.

Sono stati inoltre ordinati 120 biglietti di 
auguri, per un totale di 8.450 biglietti inviati 
e € 7.080 raccolti. Con gli ormai tradizionali 
mercatini di Natale a Milano e Roma sono stati 
raccolti complessivamente  € 283.296.

5.5. ALTRE INIZIATIVE

É stata proposta per il secondo anno la 
campagna di raccolta fondi “Diritto al cuore” a 
sostegno del Centro ”Salam” di cardiochirurgia 
di Khartoum attraverso l’invio di SMS solidali 
al numero unico 48587, nuovamente concesso 
da tutte le compagnie di telefonia mobile e 
da Telecom Italia. La campagna si è svolta 
dal 1° al 31 ottobre, promossa attraverso la 
partecipazione di Emergency a trasmissioni 
radio e TV e supportata da società 
concessionarie di spazi pubblicitari, da testate 
stampa, radio e TV, da siti internet e da altre 
società che ci hanno concesso gratuitamente 
ampia visibilità. I fondi rendicontati dalle 
compagnie nel 2007 per la campagna “Diritto 
al cuore” sono stati di € 701.026,00. Una quota 
ulteriore è attesa nei primi mesi del 2008. Ad 
ulteriore supporto dell’iniziativa, domenica 28 
ottobre si è svolta “Tuttinpiazza!”, la giornata 
nella quale i gruppi di volontari hanno allestito 
banchetti in oltre 150 piazze italiane per 
sensibilizzare e informare sulla campagna e 
sulle attività umanitarie di Emergency.

Il 5 e il 6 luglio 2007 si è svolta la 
seconda edizione di “Live for Emergency”, 
la manifestazione a sostegno del Centro 
“Salam” di cardiochirurgia che ha visto Franco 
Battiato e Peter Gabriel protagonisti di due 
concerti in Piazza San Marco, a Venezia. 
I concerti sono stati realizzati a favore di 
Emergency da una società esterna, che si è 
fatta carico dell’organizzazione dell’evento 
e del relativo rischio economico. Il Casinò 
Municipale di Venezia è stato main sponsor 
della manifestazione con un contributo di 
€ 50.000,00: il ricavato complessivo per 
Emergency, al netto delle spese organizzative, 
è stato di € 65.856.
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É proseguito l’impegno di CartaSì che, grazie 
all’attivazione gratuita del Numero Verde per 
donazioni telefoniche con carte di credito, ha 
permesso di superare € 20.000 di raccolta 
fondi.

Ad aprile è stata presentata per la prima volta 
sul mercato la linea di borse termiche prodotte 
da Fa.bo.ss. per Emergency. L’operazione è stata 
promossa attraverso la Grande Distribuzione 
Organizzata (supermercati e ipermercati) 
ed ha permesso di generare royalties per un 
contributo totale di € 19.900,24, devoluti al 
Centro “Salam” di cardiochirurgia di Khartoum.

É proseguita anche nel 2007 la collaborazione 
con Smemoranda, che ha dedicato la linea scuola 
per Emergency al Programma Afganistan.

A maggio 2007 è stato sottoscritto un 
accordo con Globoforce Ltd., un’azienda con 
sede a Dublino, Irlanda, che realizza sistemi di 
incentivazione del personale, grazie al quale è 
possibile, per i partecipanti a tali programmi, 
devolvere a sostegno del Centro “Salam” di 
cardiochirurgia l’equivalente economico dei 
premi attributi. Al 31 dicembre 2007, l’iniziativa, 
che proseguirà anche nel 2008, ha permesso di 
raccogliere oltre € 6.000.

Sempre a maggio 2007, è stato sottoscritto 
un accordo con Survey Sampling International, 
una società olandese che effettua indagini 
e sondaggi commerciali on line, devolvendo 
per ciascun modulo informativo compilato un 
contributo a sostegno di charities internazionali. 
Grazie a questa iniziativa, ad Emergency sono 
stati donati € 6.666.

A settembre 2007 Emergency ha concluso un 
accordo con la società editrice del settimanale 
“Diario”, in base al quale agli abbonati è stato 
offerto di devolvere ad Emergency le quote 
residue degli abbonamenti annuali non utilizzati 
a seguito della decisione di interrompere 
la pubblicazione della rivista. L’iniziativa ha 
permesso di raccogliere oltre € 25.000, 
destinati alla costruzione del centro sanitario di 
Bangui, nella Repubblica Centrafricana.

Nel corso del 2007 sono state inoltre attivate 
nuove iniziative di raccolta fondi nel settore 
bancario, in aggiunta a quelle già esistenti.

Nell’ambito delle iniziative di co-marketing, è 
stata avviata in febbraio una collaborazione con 
American Express che ha inserito Emergency 
fra i partner del Club Membership Rewards, 
attraverso il quale i possessori di carta di 
credito AmEx possono accumulare punti da 
convertire in donazioni a favore del Programma 
Sierra Leone. 

Da febbraio a dicembre sono stati erogati 
a Emergency punti per un valore totale di € 
13.506.

La Divisione Consumer del Banco di 
Sardegna, appartenente al Gruppo Banca 
Popolare dell’Emilia Romagna, in aggiunta alla 
carta pre-pagata ricaricabile, utilizzabile sul 
circuito Visa Elektron, emessa direttamente dalla 
Banca capogruppo, ha lanciato a dicembre 2007 
la “carta di credito Emergency”.  Si tratta di una 
carta di credito, attiva sul circuito Master Card, 
attraverso l’uso della quale è possibile sostenere 
Emergency e, in particolare, il Centro “Salam” di 
cardiochirurgia di Khartoum. La banca, infatti, 
retrocede all’associazione € 10 del costo del 
canone annuo e lo 0,20% dell’ammontare speso 
dal titolare della carta. 

Nel corso dell’anno è stato attivato il servizio 
“FARESOLIDALE”, tramite il quale è possibile 
effettuare donazioni ad Emergency tramite 
il servizio di internet banking della Banca 
Popolare di Milano.

Analogamente è stato attivato il servizio 
“Quidonamat”, che consente di effettuare 
donazioni a favore di Emergency da tutti gli 
ATM del network Bancomat “QuiMultibanca” 
abilitati del circuito del Gruppo Istituto 
Centrale delle Banche Popolari.

Si segnalano infine due consistenti “donazioni 
in natura”, che hanno consentito un notevole 
risparmio di costi per l’acquisto di materiale 
sanitario e di apparecchiature biomedicali. La 
Centrale delle decime d’Italia ONLUS - Pró Vida 
ha acquistato per conto di Emergency circuiti 
per la circolazione extracorporea e valvole 
cardiache per un valore complessivo di circa 
USD 300.000 ( € 205.120,00), da destinare al 
Centro “Salam” di cardiochirurgia di Khartoum. 
L’associazione “Potenza per Emergency” ha 
invece donato un sistema di anestesia, del 
valore di € 30.000, per il Centro chirurgico e 
traumatologico di Kabul.

6.0. RACCOLTA FONDI:
PROBLEMI E PROSPETTIVE

Nel 2007 la raccolta fondi complessiva 
ha registrato un significativo incremento 
(complessivamente pari a € 8.885.002) rispetto 
alla raccolta fondi del 2006.

Oltre al continuo impegno profuso 
dall’associazione a diversi livelli, a partire da un 
maggiore coinvolgimento dei gruppi di volontari 
in diverse attività di raccolta fondi, le voci che 
spiegano in particolare tale aumento sono due: 
l’iscrizione a bilancio del credito per i contributi 
derivanti dal cinque per mille per l’anno 2006 
(sui redditi 2005) e il contributo erogato a 
favore del Centro “Salam” di cardiochirurgia di 
Khartoum dal Governo sudanese. 

Quanto al cinque per mille, le preferenze 
espresse dai contribuenti a favore 

dell’associazione nelle dichiarazioni dei redditi 
2006, ufficializzate dall’Agenzia delle entrate 
nel corso del 2007, sono state 161.407, per un 
importo complessivo di € 4.531.132,38 (i dati, 
ancora ufficiosi, del cinque per mille 2007, in 
relazione alle dichiarazioni dei redditi 2006 
indicano un aumento del numero complessivo 
delle preferenze espresse: 205.693). 
L’erogazione effettiva di tale importo dovrebbe 
avvenire entro l’estate del 2008. Per poter far 
fronte alle necessità di cassa degli ultimi mesi 
del 2007, conseguenti all’avvio dell’attività del 
Centro “Salam” e alla riapertura del programma 
umanitario in Afganistan, è stata chiesta e 
concessa un’anticipazione con cessione del 
credito alla Banca Monte dei Paschi di Siena, per 
un importo di  € 2.000.000,00. Il contributo del 
Governo sudanese è invece frutto di un impegno 
ufficialmente preso dall’autorità di Khartoum 
come manifestazione del riconoscimento e 
della fiducia riposta nel programma regionale 
iniziato da Emergency con l’apertura del Centro 
“Salam”. Tale contributo, inizialmente indicato 
in USD 3.000.000,00, è stato aumentato a USD 
5.000.000,00 con una dichiarazione ufficiale 
resa nel corso della cerimonia di inaugurazione 
dell’ospedale dal Vice Presidente sudanese 
davanti ai rappresentanti e ai ministri di molti 
degli stati confinanti coinvolti nel programma 
sanitario di Emergency in Sudan.

Nel corso del 2007 sono state presentate 
tre domande di finanziamento alla Comunità 
Europea: una per il programma umanitario in 
Nicaragua e due per l’attività di promozione 
di una cultura di pace attraverso la rivista 
periodica “Emergency” (contributo per i costi 
di traduzione in altre lingue e spedizione nei 
principali paesi della Comunità Europea e 
sensibilizzazione alla Convenzione ONU contro 
la tortura del 10 dicembre 1984). La domanda 
per il finanziamento del programma umanitario 
in Nicaragua è stata selezionata per la fase 
finale di valutazione, ma non è poi risultata 
tra le proposte aggiudicatarie. L’attività di 
monitoraggio e partecipazione ai bandi di 
finanziamento continuerà anche nel 2008.

Nel 2008 si prevede di rafforzare la raccolta 
fondi nei diversi settori istituzionali nei quali si 
è sinora articolata, privilegiando, in particolare, 
un maggiore coordinamento dell’attività 
rivolta alle imprese. Si cercherà altresì di 
coinvolgere più direttamente le presenze 
locali di Emergency nei diversi paesi, al fine di 
valutare la possibilità di accedere a contributi a 
sostegno dei programmi umanitari erogabili da 
rappresentanze istituzionali estere, fondazioni 
e imprese presenti sul territorio.

L’attività negli Stati Uniti, tramite 
l’associazione “sorella” Emergency USA, ha 
registrato, nel corso del 2007, una battuta 
d’arresto, nonostante l’inizio promettente nei 
primi mesi dell’anno, seguita all’apertura di 
un piccolo ufficio di appoggio a New York e 
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all’assunzione di un primo dipendente a tempo 
pieno da parte dell’organizzazione statutaria. 
L’intento evidente era di aiutare a sviluppare 
ulteriormente l’attività e raggiungere un miglior 
coordinamento dei volontari sul territorio. 
La mancanza di riscontri immediati ha però 
portato l’associazione americana a decidere 
di interrompere improvvisamente questo 
tentativo nel mese di agosto. A novembre 2007, 
sono seguite le dimissioni di alcuni membri del 
board of directors di Emergency USA, in parte 
anticipando la scadenza del relativo mandato a 
fine anno. Né i volontari americani né il direttivo 
di Emergency in Italia sono stati per tempo 
informati e coinvolti in questo processo di 
rinnovo delle responsabilità amministrative, né 
è stato successivamente possibile conoscere le 
ragioni di tale esclusione o favorire la transizione 
a un nuovo board che annoverasse tra i suoi 
membri i volontari americani che avevano nel 
frattempo manifestato la volontà di assumerne 
i relativi oneri. Questo ha portato alla decisione, 
da parte dei volontari americani, di costituire, 
nel 2008, una nuova associazione che prenda il 
posto della vecchia, posta in liquidazione.

Per assecondare la crescita di un gruppo di 
volontari attivi da qualche tempo a Londra e 
valutare l’effettiva possibilità di avviare un’attività 
anche nel Regno Unito, a novembre 2007 è stata 
costituita Emergency UK, nella forma di un trust 
di diritto britannico. È questo un primo tentativo 
di organizzare alcune attività nel Regno Unito 
(sensibilizzazione, reclutamento di personale 
sanitario per le missioni e, ovviamente, raccolta 
fondi a sostegno dei programmi umanitari) 
per procedere alla successiva registrazione 
dell’ente presso la Charity Commission, 
circostanza, quest’ultima, che consentirebbe 
ai donatori d’oltre Manica di godere di benefici 
fiscali per le donazioni effettuate ad Emergency 
UK simili a quelli attribuiti ai donatori italiani 
dalla normativa nazionale per le donazioni ad 
Emergency.

7.0. GESTIONE ECONOMICO
- FINANZIARIA 2006
7.1. DONAZIONI E CONTRIBUTI

Di  seguito  si  illustra la ripartizione percentuale 
del totale delle donazioni tra le diverse macro-
categorie di aggregazione: persone fisiche (Italia 
e estero), gadget, iniziative di raccolta fondi, enti 
locali e istituzioni pubbliche (italiane ed estere), 
altri enti, fondazioni, persone giuridiche (Italia e 
estero), quote associative e contributi derivanti 
dal cinque per mille.

— PERSONE FISICHE: 35%
— GADGET: 7%
— INIZIATIVE E RACCOLTA FONDI: 8%
— ENTI LOCALI E ISTITUZIONALI: 13%
— ALTRI ENTI: 1%

— FONDAZIONI: 3%
— PERSONE GIURIDICHE: 14%
— QUOTE: 7%
— 5 PER MILLE: 19%

Comparazione tra le voci di entrata nel 
biennio 2006-2007
(fondi raccolti in milioni di euro)

— 5 per mille:
2006:   0 	
2007:   4.531.132

— Gadgets:
2006:   1.854.284	
2007:   1.653.822

— Iniziative e raccolta fondi:
2006:   2.627.747
2007:   1.924.921 

— Fondazioni:
2006:   1.097.541	
2007:   692.753

— Altri enti:
2006:   390.255	
2007:   156.646 

— Enti locali ed istituzionali:
2006:   1.099.444	
2007:   3.042.223

— Persone giuridiche:
2006:   1.308.679	
2007:   3.371.599

— Persone fisiche:
2006:   6.352.975	
2007:   7.981.948

7.2. INCIDENZA ONERI DI GESTIONE

Il costo della struttura, nel corso del 2007, 
è sceso al 5,51%, in flessione di oltre tre punti 
percentuali rispetto al 2006, ben al di sotto di 
quel 10% che è ritenuto dall’associazione una 
quota «virtuosa».

Anche per il 2007, la voce che maggiormente 
incide sui costi della struttura è rappresentata 
dal costo del personale (stipendi e contributi); 
ad esso si aggiungono i costi di locazione dei 
magazzini di Milano e Roma e le spese per i 
consumi e le utenze. 

L’incidenza degli oneri di gestione sul 
bilancio rappresenta una grandezza, com’è 
ovvio, relativa all’ammontare delle entrate: una 
“variabile” a fronte di una “costante” (la più 
rappresentativa delle quali è rappresentata, 
appunto, dal costo del lavoro).

Paesi

Afganistan 5.250.000,00

Sudan 9.300.000,00

Iraq 530.000,00

Sierra Leone 2.000.000,00

Cambogia 1.500.000,00

Sri Lanka 100.000,00

Nicaragua 1.500.000,00

Palermo 190.000,00

Supporto att. 
umanitaria

650.000,00

Attività ist. sede 1.500.000,00

Costo struttura 1.350.000,00

Totali 23.870.000,00

9.0. PREVISIONI

8.0. ACCANTONAMENTI
8.1. ACCANTONAMENTI PER 
MISSIONI IN CORSO E FUTURE

Nel corso dell’esercizio 2007 non sono stati 
decisi né nuovi accantonamenti, né prelievi dai 
fondi stanziati negli esercizi precedenti.
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SIGNORI SOCI, 

il bilancio, che ci è stato sottoposto dall’organo direttivo, 
mostra in sintesi i seguenti valori:

IMMOBILIZZAZIONI                                          11.383.948
ATTIVO CIRCOLANTE                                   11.041.957
RATEI E RISCONTI                                              45.626
TOTALE ATTIVO                                           22.471.531
PATRIMONIO NETTO                                   12.205.354
DEBITI                                                             4.254.257
FONDI PER RISCHI E ONERI                          5.720.047
RATEI E RISCONTI                                                291.873
TOTALE A PAREGGIO                                22.471.531
Attività istituz.le – raccolta fondi              22.045.581
Attività istituz.le – oneri per missioni 
operative                                                      -17.614.626
Attività istituz.le – oneri per pubbl. e 
attività culturale e gestione dei gruppi 
territoriali� - 984.026
Oneri di gestione struttura e attività 
di supporto              � - 1.228.584
Proventi e oneri finanziari                                  97.348
Proventi e oneri straordinari �                         48.663
Imposte dell’esercizio  �                                      - 10.214
AVANZO DI GESTIONE DELL’ESERCIZIO    2.353.872

Il bilancio è stato redatto secondo principi di 
inerenza economica, di competenza temporale e nel 
rispetto delle vigenti disposizioni di legge, nonché 
dei principi contabili e delle raccomandazioni 
suggeriti dai Consigli Nazionali dei Dottori e dei 
Ragionieri Commercialisti, fatte salve le deroghe 
evidenziate dagli stessi amministratori nella nota 
integrativa e che, come già indicato nelle relazioni 
ai bilanci chiusi nei precedenti esercizi, trovano il 
nostro parere favorevole. 

Il risultato dell’esercizio evidenzia un risultato 
positivo, così come è migliorato, rispetto all’ 
esercizio precedente, il risultato della raccolta 
fondi, anche al netto dei fondi del 5 per mille I.R.Pe.
F.. Ciò conferma l’interesse del pubblico verso la 
mission dell’Associazione. Il Collegio dei Revisori 
conferma che l’Associazione continua a mantenere 
molto alto il grado di indipendenza delle fonti 
di finanziamento e che la struttura è riuscita a 
garantire la continuità delle prestazioni. Il Collegio 
dei Revisori ha preso atto che tutta l’Associazione 
è riuscita a sostenere le attività non solo in Sudan 
ma a mantenere alto (se non a migliorare) il livello 
delle prestazioni rese anche negli altri centri. Se da 
un lato la situazione reddituale è migliorata rispetto 
all’esercizio precedente, dall’altra la situazione 
finanziaria risente del ritardo dell’erogazione dei 
fondi 5 per mille.

Il Collegio dei Revisori concorda con il Consiglio 
Direttivo sulle modalità di rappresentazione in 
bilancio dei costi sostenuti per la costruzione del 
Centro di cardiochirurgia di Khartoum e concorda 
sulle motivazioni a sostegno della deroga indicata 
nella nota integrativa nonché sulle indicazioni 
supplementari fornite dal Consiglio Direttivo.

Prendiamo atto che l’Associazione per l’esercizio 
2007 ha ricevuto la quasi totalità delle risorse da 
fonti private e il Consiglio Direttivo continua nella 
azione tendente a migliorare l’analisi delle fonti dei 
contributi ricevuti.

In particolare:

CON RIFERIMENTO AL CONTROLLO LEGALE

1. Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge 
e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione.

2. Abbiamo avuto puntualmente notizia delle 
decisioni del Consiglio Direttivo che si sono svolte 
nel rispetto delle norme statutarie e legislative 
che ne disciplinano il funzionamento e per le quali 
possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni 
deliberate sono conformi alla legge ed allo statuto 
dell’Associazione, non sono manifestamente 
imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di 
interesse o tali da compromettere l’integrità del 
patrimonio dell’Associazione.

3. Abbiamo ottenuto dagli Amministratori 
durante le verifiche periodiche svolte le informazioni 
sul generale andamento della gestione e sulla sua 
prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni 
di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o 
caratteristiche, effettuate dall’Associazione. 
Possiamo perciò ragionevolmente assicurare che le 
azioni poste in essere sono conformi alla legge ed allo 
statuto dell’Associazione, non sono manifestamente 
imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di 
interesse o in contrasto con le delibere assunte 
dall’Assemblea dei Soci o tali da compromettere 
l’integrità del patrimonio sociale.

4. Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della 
società, anche tramite la raccolta di informazioni 
dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non 
abbiamo osservazioni particolari da riferire, salvo la 
raccomandazione di dotare l’Associazione del c.d. 
manuale etico previsto dal decreto legislativo n. 
231/2001.

5. Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza 
del sistema amministrativo e contabile nonché 
sull affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 
correttamente i fatti di gestione, mediante l’ 
ottenimento di informazioni dai responsabili delle 
funzioni e l’esame dei documenti aziendali e a tale 
riguardo non abbiamo osservazioni particolari da 
riferire.

6. Non sono pervenute denunce ex art. 2408 c.c.

7. Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra 
descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi 
tali da richiederne la menzione nella presente 
relazione.

8. Non essendo a noi demandato il controllo 
analitico di merito al contenuto del bilancio, 
abbiamo vigilato sull’impostazione generale data 
allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge 
per quel che riguarda la sua formazione e struttura e 
a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari 
da riferire.

9. Abbiamo verificato l’osservanza delle norme di 
legge inerenti la predisposizione della relazione sulla 
gestione e a tale riguardo non abbiamo osservazioni 
particolari da riferire.

10. Per quanto a nostra conoscenza, gli 
Amministratori, nella redazione del bilancio, 
non hanno derogato alle norme di legge ai sensi 
dell art. 2423, comma quattro, c.c., salvo quanto 
indicato nella nota integrativa circa il criterio di 
ammortamento delle immobilizzazioni dislocate 
presso le missioni operative, per le quali il Collegio 
dei Revisori esprime parere favorevole.

11. Abbiamo verificato la rispondenza del 
bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui abbiamo 
conoscenza a seguito dell espletamento dei nostri 
doveri e non abbiamo osservazioni al riguardo.

CON RIFERIMENTO AL CONTROLLO CONTABILE

1. Il Collegio dei Revisori ha svolto la revisione 
contabile del bilancio dell’Associazione con 
riferimento al 31 dicembre 2007. La responsabilità 
della redazione del bilancio compete all’organo 
amministrativo mentre è del Collegio dei Revisori 
la responsabilità del giudizio professionale basato 
sulla revisione contabile.

2. L’esame è stato condotto secondo gli statuiti 
principi di revisione contabile. In conformità ai 
predetti principi, la revisione è stata pianificata e 
svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario 
per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da 
errori significativi e se risulti, nel suo complesso, 
attendibile. Il procedimento di revisione comprende 
l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli 
elementi probativi a supporto dei saldi e delle 
informazioni contenuti nel bilancio, nonché la 
valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei 
criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle 
stime effettuate dagli Amministratori. Riteniamo 
che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base 
per l’espressione del nostro giudizio professionale.

3. Lo stato patrimoniale e il conto economico 
presentano ai fini comparativi i valori dell’esercizio 
precedente.

4. A nostro giudizio, il soprammenzionato bilancio 
nel suo complesso è stato redatto con chiarezza 
e rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria nonché il 
risultato economico dell associazione Emergency 
O.n.g. O.n.l.u.s. per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2007, in conformità alle norme che disciplinano il 
bilancio d esercizio.

Considerato che i documenti da noi esaminati 
non evidenziano problemi strutturali che possano 
inficiare il risultato dell’esercizio, esprimiamo parere 
favorevole all’approvazione del bilancio.

Ringraziamo altresì i Signori soci per la fiducia 
accordataci.

Rag. Gianpaolo Concari

Rag. Flavia Corradi

Rag. Laura Pigoli

Milano, 12 giugno 2008

RELAZIONE DEI REVISORI
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